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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Ridurre II prono del pano! 


Questo è il grido che è risuo- 
noto domenica in tutte le feste 
de "rUnltàpi- 
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CINQUECENTO FESTE DE “l’UNir A,. E UN MILIONE 01 PARTECIPANTI 



adesione di popoio 


aiia grande campagna dei PO 


Togliatti sviluppa a Terni le proposte per una nuova politica - 250.000 persone a Bolo¬ 
gna - Il comizio di Longo e D’Onofrio - Scoccimarro a Torino - 4.500.000 lire da Milano 


Cinquecento Feste de l’Unità In 
Italia in un solo giorno. Questo è 
11 risultato della grande mobilita¬ 
zione che ha riunito domenica scor¬ 
sa sulle piazze e sulle vie e nel 
teatri d'Italia, i comunisti ed 1 la¬ 
voratori, in un avvenimento di 
grande interesse politico. 

In questo momento, di fronte alla 
politica fallimentare dei Governo, 
che si fa sentire in tutta la sua 
crudezza, la Sagra de l’UnHà che si 
svolge di domenica in domenica in 
tutta Italia, non significa soltanto 
simpatia ed affetto, dei lavoratori 
per il loro giornale. Signiflca anche 
e Eopratutto Un monito severo a 
De Gaspcri e ai suo Ministero, si¬ 
gnifica manifestazione di forza e di 
coscienza del popolo Italiano. 

Le Fe-ste de l’Unità, questa gran¬ 
de manifestazione politica, hanno 


nella misura del possibile le con- 
segùenze della crisi; liquidazions 
della campagna di odio e di provo¬ 
cazione contro la classe operaia. 

A queste proposte semplici, chia¬ 
re e ragionevoli, che rappresentano 
l'avvio fiu di una strada nuova cha 
allontani dairitalia la crisi econo¬ 
mica e la guerra, gli avversari non 
hanno risposto con argomenti, ma 
solo con le consuete formule anti¬ 
comuniste. Riferendosi in partì-o- 
lare agli isterismi anticomunisti del 
signor Gedda, presidente deH'Azio- 
ne Cattolica, ‘Togliatti, pur non met¬ 
tendo in dubbio l’esperienza reli¬ 
giosa di costui, ne ha ricordato — 
a mo* di esemplo — il passato po¬ 
litico, e in particolare t articoli 
pubblicati per esaltare la guerra 
fascista ed Incitare i giovani a bat- 





TERNI — Il compagno Togliatti, poco prima dell’inizio del suo 
discorso alla grande festa de < l'CnUà ». I lavoratori ternani haamo 
consegnato domenica 3 milioni e 309 mila lire per il nostro giornale 


messo in allarme 1 reazionari del 
governo. Se ne vedono già 1 primi 
segni concreti nel frettoloso fiorire 
di manifestazioni oscurantistlche e 
medioevali, da contrapporre al ge¬ 
neroso slancio delle Feste popolari. 
Ma è evidente che tutto ciò si io- 
frange contro una muraglia saldis¬ 
sima, costituta dagli « amici », dal 
compagni, dal lavoratori. ' ^ 

Iniziamo la rassegna delle Feste 1 
di domenica. Iniziamola dalla gran¬ 
de manifestazione di Temi. 

Cinquantamila cittaolni, uomini e 
donne, operai delle acciaierie e del¬ 
le fabbriche, contadini della cam¬ 
pagna vicina, hanno ascoltato do¬ 
menica a Terni la parola del com¬ 
pagno Togliatti in occasione della 
Festa della stampa democratica. 

Togliatti ha cominciato ■ il suo 
discorso alle 17.30 dopo aver rice¬ 
vuto, tra interminabili applausi, la 
somma di tre milioni e trecento 
mila lire raccolta dai lavoratori 
della provincia di Terni quale pri¬ 
mo versamento 


tersi perchè quella guerra era la 
salvezza oTItalia. Quando un uomo 
che ha questi episodi nel proprio 
passato dice che i comunisti debbo¬ 
no essere messi al bando, si ha il 
diritto di ricordargli che egli era 
uno dei sostegni del fascismo, e si 
ha il diritto di chiedergli se non lO 
sia rimasto ancora. 


Una grande forza 


- In realtà il Partito Comunista, col 
Partito Socialista, è la sola forza che 
ha dimostrato in più di venti anni. 
In ogni occasione, di aver coscien¬ 
za non solo desìi interessi dei la¬ 
voratori che militano in esso ma 
degli interessi supremi o'i tutta la 
cittadinanza. 

Queste verità, e la constatazione 
delia minaccia che grava sul nostro 
Paese per opera del governo devono 
essere rese note a tutti perchè tutti 
sappiano che è oggi possibile, pur- 


La minaccia delia crim 


Il segretario del Partito ha ricor¬ 
dato i termini della situazione eco- 
t.omica e politica attuale, situazio¬ 
ne grave di minaccie per i lavo¬ 
ratori. per il ceto meo*io. per la 
grande maggioranza degli italiani 
che guardano con crescente preoc¬ 
cupazione e timore all’avvenire e 
che sentono l’esigenza di cambiar 
strada. Si accentua la minaccia del¬ 
la crisi economica che dagli Stati 
Uniti fd riversa suU'Europa, • di 
cui son sintomi in Italia la disoc¬ 
cupazione, i nuovi licenziamenti 
preannunclati, la smobilitazione 
delle industrie, il calo dei pr^zi 
dei prodotti agricoli, e di cu! ^ 
tutti i cittadini risentono le cons^ 
guenze nella vita quotidiana colla 
mancanza deirelettrìcilà, dell’acqua, 
con l’alto costo o'el prezzo del pane 
*1 piccoli borghesi della città, intel¬ 
lettuali, commercianti, non possono 
sperare di essere risparmiati, .ss 
verranno colpiti g'.l operai e l con¬ 
tadini, perchè il loro destino, presto 
o tardi segue sempre quello dei la¬ 
voratori. • 

Sul terreno intemazionale, gli at¬ 
tuali governanti hanno dichiarato 
di essere d’accordo in tutto e per 
tutto con la politica degli Stati 
Uniti, con una politica cioè che ha 
dato le colònie airinghìlteifa. la 
zona B di Trieste al traditore 'Tito, 
che vuole svalutare la nostra mo¬ 
neta, che sta organizzando metà 
del mondo per una terza guerra 
mondiale nella quale coinvolgere il 
nostro Paese. Tutto il popolo ita¬ 
liano, salvo un piccolo gruppo di 
uomiid, è contro una politica si¬ 
mile. 


Propoete eemptià 


Togliatti ha ricoro'ato le propo¬ 
ste avanzate nel suo dtacorao 41 
otto giorni or sono a CastcHamma- 
Te perchè all’Italia siano rispar¬ 
miati gli attuali pericoli: rinuncia 
alla politica di divisione dellTur^ 
ropa e del mondo, che è politica 
di preparazione alla fusrra; Inizio 
di una politica di collaboraziohe in¬ 
ternazionale tra tutti i popoli libe¬ 
ri; inizio di una larga azione di 
intervento economico par dirigere 
raconomia naziooala e aUavUra 


chè ci si unisca, far cambiare stra¬ 
da al Paese. 

Dopo aver rilevato la prudenza e 
la saggezza dei lavoratori nella lot¬ 
ta. condotta sempre con chiara co¬ 
scienza degli interessi nazionali e 
dell’esigenza di tener ' lontani dal 
nostro Paese nuovi conflitti e peri¬ 
coli più gravi di Intervento stra¬ 
niero, Togliatti ha cosi ammonito 
coloro che credono di poter oggi 
« guardare dall’alto in basso > quel¬ 
le forze che contro tutti i tradi¬ 
menti e le complicità el sono sem¬ 
pre battute non solo nell’interesse 
della classe operaia ma o'I tutta la 
nazione italiana: « Non si facciano 
illusioni costoro; i loro giorni sono 
contati: in tutto il mondo sono con¬ 
tati i giorni di un regime che è 
fondato sullo sfruttamento di colo¬ 
ro che vivono del proprio lavoro, 
di un regime che è fondato sulla 
dittatura, sulla tirannio'e di picco¬ 
li gTuppi di privilegiati; sono con¬ 
tati i giorni di una Italia nella qua¬ 
le le economie, le ricchezze dovi eb¬ 
bero essere nelle mani soltanto di 
questi gruppi, di una Italia in cui 
viene negata la terra ai contadini, 
di una Italia che non si vuol rin¬ 
novare. No, l’Italia si deve rinno¬ 
vare e si rinnoverà come si sta 
rinnovando metà del mondo dalle 
nostre frontiere fino al lontano 
Oceano Pacifico (applausi) metà del 
mondo composto di popoli che han¬ 
no saputo mettersi per una nuova 
strada e che su questa strada si 
vanno rafforzando in modo tale che 
ne^una minaccia più li potrà far 
arretrare ». 

Il discorso ha avuto termine alle 
18,30. La festa, iniziata con sfilata 
di-un-grandioso corteo caratteristi¬ 
co, è continuata fino a notte. 

C3ol corteo hanno sfilato per una 
ora, dinanzi al palco di Togliatti, 
rappresentanze delle organizzazioni 
di tutta la provincia, operai e con¬ 
tadini, donne e uomini e bambini, 
con carri allegorici, simboli, cartel¬ 
loni lungamente elaborati e ricchi 
di fantasia. Nella mat'inata aveva 
avuto luogo la ccr.sa ciclistica e do¬ 
po il comizio la folla ha a luneo 
sostato tra gli « stand » e i giuochi 
allestiti neU’ampio scenario dei 
Cardini Pubblici. 


Il « Muceo degli scandali » 


A quel'a di Terni, che è stata la 
più importante e più bella delie 
feste svoltesi domenica nel centro- 
meridione attorno a Tl/nità, sì ag¬ 
giungono le centinaia e centinaia 
di feste piccole e grandi (cinque¬ 
cento, a stare ai primi calcoli ap- 
pros-simativl) e le grandiose feste 
nel Nord. 

Tre sono le Feste del Nord che 
hanno raccolto attorno a loro le 
popo.azioni di tutta la Valle Pa¬ 
dana. del Veneto, della Liguria. 
Innanzitutto il grande ciclomotora- 
duno di Bologna, che ha visto giun¬ 
gere nella città emiliana gli « ami¬ 
ci » provenienti da tutto il Nord. 
« Tutti su due ruote », era la pa¬ 
rola d’ordine di ieri per la festa 


di Bologna. E le strade deirEmllia 
hanno veduto convergere su Bo o- 
gna, comitive e comitive rombanti, 
amici isolati che distaccavano gli 
altri con la forza delle loro cilin¬ 
drate, càute carovane di ciclisti che 
si snodavano sotto il sole. E su que¬ 
sto mare di ruote e di gomme sven¬ 
tolavano a migliaia le bandierine 
rosse de rUnità. 

La città è stata letteralmente in¬ 
vasa, per tutta la giornata di dome¬ 
nica, da una folla strabocchevole di 
ospiti, valutata sulle 250 mila per¬ 
sone. 

' La Polizia ha compiuto un unico 
gesto sbagliato, ma sufficiente per 
ricordare a tutti la propria funzio¬ 
ne provocatoria: alle 7,30 del mat¬ 
tino è giunta in forze al « Museo 
degli scandali » — uno stand crealo 


universitari bolognesi — ed ha pro¬ 
ceduto al sequestro di slatuine, di¬ 
segni ed altre allusioni non certo 
laudative per il capo del governo 
e i SUOI, ministri. Gli studenti han¬ 
no subito coperto le « mutilazioni « 
con la scritta « censurato », spie¬ 
gando quindi in ' un cartellino ai 
visitatori che prima di loro era 
arrivata la Polizia di Sccibb. 

Alle 10 il ciclo-moto-raduno ha 
iniziato la sua rombante apoteosi 
con una sfilata di biciclette, moto, 
motoscooter che è durata oltre 
un’ora e mezza. La Commissione 
che doveva giudicare la scelta del¬ 
la migliore delegazione era compo¬ 
sta dai compagni Longo. Roasto, 
D’Onofrio, Onofri, Masetti 

Ma il ciclo-moto-raduno non è 
.stato che una piccola parte della 


dalla fantasia satirica degli studenti (Continua in 4.a pagina 7.a cotonna) 


IL COMUNICATO CONCLUSIVO SULLA CONFERENZA DI WASHINGTON 


NESSUNA DECISIONE SOSTANZIALE 


PER LA CRISI DOLLARO-STERLINA 


Oggi si iniziano i colloqui politici . Le riunioni del Fondo 
monetario - Dichiarazioni di Sforza a IFashington sulle colonie 


WASHINGTON. 12. — li comu¬ 
nicato ufficiale sulla conferemo eco¬ 
nomica tripartita è stato pubblica¬ 
to stasera a Washington: si tratta 
rii un lunphustmo documento di più 
di 2500 parole. I punti essenziali 
sono stati riassunti e spiegati in 
una conferenza stampa tenuta dai 
capi delle ire delegazioni; il pro¬ 
gramma delineato nel comunicato 
sembra diretto o permettere alla 
G. Bretagna un certo respiro ed ad 
impedire un suo immediato crollo 
economico: ma come già avevano 
annunziato persino alcune agenzie 
americane si tratta di una > solit- 
zione-palliatiuo » cioè temporanea 
adottata per l’impossibilità di arri¬ 
vare ad una sistemazione definitiva 
del problema. Per tamponare la 
emorragia di dollari di cui soffre 
la Gran Bretagno le tre delegazioni 
ti sono accordate su certe misure 
che vengono raggruppate nel testo 
del comunicato in dieci punti prin- 
cipali: 

10 punti 


1) investimenti oltremare: 
tre paesi faranno ogni sforzo per 
stimolare glt investimenti all’estero 


di capitali privati americani e fa¬ 
ranno gli opportuni possi per fa¬ 
cilitare crediti da parte detta Ban¬ 
ca mondiale in paesi stranieri»; 

2) gli Stati Uniti aumenteranno 
t loro acquisti di stagno e gomma 
naturate nella zona dello tterlinn,- 

2) gli Stati Uniti concedono alla 
Gran Bretagna una maggior libertà 
di scelto di mercati per l’acquisto 
di prodotti fatti con gli aiuti E.CJi. 
in maniera da ‘farle risparmiare 
dollari; 

4) sia gli Stati Uniti che il Cana- 
dd si impegnano a rivedere la loro 
prassi doganale allo scopo di faci¬ 
litare l'afflusso di merci nel loro 
territorio: 

5) gli Stati Uniti confermano la 
loro politica tariffaria, basata sul¬ 
la oròortunltà di negoziare ulte¬ 
riori accordi commerciali, mcdiontc 
t quali sta possibile /acililare i pa¬ 
gamenti intereuropei; su tale que¬ 
stione è stato accettato il principio 
di una continua revisione da parte 
delle tre potenze del piano britan¬ 
nico che mira a facilitare gli scam¬ 
bi fra gli Stati dell’Europa occi- 
dentale; 

6) li problema dei debiti britan- 


PRIMO IMPORTANTE SUCCESSO DEI MARITTIMI IN LOTTA 


Ld 

La 


Cosulich accetta tutte le richieste 

CGIL reagisce alle minacce del governo 


Il colloquio fra Di Vittorio e Saragat - Prosegue compatto lo sciopero 
a Genova Trieste e Napoli - Dichiarazioni del Segretario delia F.l.LM. 


Lo sciopero del marittimi In corso 
nel porti Tdl* Genova. Trieste o Na¬ 
poli è prosegiUto nelle giornate di 
domenica e lunedi con Immutata 
compattezza. I lavoratori del mare 
hanno anzi già realizzato un Impor¬ 
tantissimo successo. La FILM ha in¬ 
fatti Informato di avere ricevuto da 
parte della grande ditta Fratelli Co¬ 
sulich di Trieste — quale rappre¬ 
sentante delle navi della Home Li¬ 
nes — una lettera nella quale et di¬ 
chiara di accettare totalmente con 
decorrenza dal 1. settembre le ri¬ 
chieste avanzate dalla categoria. In 
seguito aU’accordo raggiunto 11 piro¬ 
scafo Atlantic della Home Lines. 11 
cui equipaggio partecipava compat¬ 
to allo sciopero, è potuta Ieri partl- 


gtunta al giornali governativi e a 
quelli Ispirati 'dagli àrdàtorl e dal 
fronte padronale In genere, una re- 
lina proveniente #al Viminale, che, 
dava la direttiva e gli argomenti per 
calunniare la CGIL e la FILM. 

Cosi ieri mattina si è vista tutta 
questa stampa — con una uniformi 
tà Impressionante — prendere spunto 
dallo sciopero marittimo e dal con 
trasto fra Saragat e Giullettl. verin- 
catosl sabato a Genova, per lanciare 
un attacco politico di fondo contro 
le classi lavoratrici e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Negli ambienti sindacali si notava 
che ciò era tanto più grave In quan¬ 
do In tutte le ultime agitazioni 


con U suo sen.so di responsabilità . fermo delle navi ma la colpa non è 
sta tentando per una soluzione del-jnostra. Gli armatori hanno opposto 


m règolarmenté da Genova per i «>verno e padroni hanno o^l voi. 
Nord America. A bordo deU’Xflanttri -'» avanzato minacce che Intacca- 


tra il maestro Toscanini. 


I v^no le stesse fondamentali Uberto 


Trieste tre sono le navi ferme oi^nlzzazlone e di «1» 


per lo sciopero; Gcrusalcintnc. Ab- 
baria e Barletta. A Napoli sponta¬ 
neamente l'organizzazione del marltr 
timi ha disposto la partenza dellii 
Argentina, che deve recarsi a Tripo¬ 
li per rimpatriare centinaia di no¬ 
stri connazionali che si trovano nel 
porto privi di assistenza. 

Rafforzati • dalla prima vlttoiia 
raggiunta* con l'accordo con la Cr» 
sullch e sostenuti dalla solidarietà 
di tutti 1 lavoratori I niarltUml pro¬ 
seguono oggi 11 loro sciopero 

Nella tarda sera di domenica era 


COMMENTI ALLA DENUNCIA DEL COMPLOTTO RAVK 


Un grave colpo alle trame 

di Tito e dello ispìonag^gflo IJ.IPÌ.V» 


Imbarazzo a Washington c Belgrado - La stampa delle democra¬ 
zie popolari plaude all’energica azione del governo ungherese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 12 — Alle rivelazioni 
sul complotto Ironista stroncato in 
Ungher», Belgrado e Washington 
hanno risposto con pales: manife¬ 
stazioni di nervosismo. 

La rtampa Jugoslava non osa 
contestare i fatti. Le rivelazioni 
cosi complete, coà particolareggia¬ 
te, l’hanno colta di sorpresa ed oc¬ 
correrà qualche giorno perchè 
Pijade, il Rosenberg del trozkismo 
Jugoslavo, è Djilas, !’« espcUo » del¬ 
le note antisovietiche, inventino 
qualche nuova teoria per giustifi¬ 
care il complotta 
n Barba (e tutta l’altra stampa 
belgradese gli £a coro) si limita a 
ripetere il solito ritornello di Rayk, 
Kostov. Koce e compagni • vittime 
del Oominform». Si fa dì costoro 
una specie di elogio funebre che 
mal nasconde la rabbia ed il di 
spetto per il fallimento dei piani 
di tradimento. 

I dollari deir03.S. 

Tito non si aspettava che il bi¬ 
sturi della dem<x:razia pillare un¬ 
gherese riuscisse a penetrare co¬ 
si profondamente nella cancrena 
trozkista, mettendo a nudo tutto 
(guanto si andava preparando nel- 
lombra. 

Jje reazioni a Washington sono 
state sa per giù le stesse, anche 
se cU osanna di Belgrado alle così 
dette • vittime del Cominform » 
hanno trovato una debole eco in 
tutta la stampa americana. Wa¬ 
shington tace sui milioni di dolla¬ 
ri delto O.SJ5. diretto da Allan 
Dullea andati a vuoto nel fallito 
complotto trozkista: nella capita¬ 
la amarlcana *ì consola creden¬ 


do di scoprire • gravi incrinature 
nel blocco sovietico • ma dimenti¬ 
cando che se un'incrinatura è ve¬ 
nuta alla luce con l'affare Rayk, 
questa è da ricercarsi nella stessa 
organizzazione spionistica america¬ 
na che ha subito uno dei colpì più 
gravi di questo dopoguerra. 


Le calunnie di Djila* 


A Praga, Sofia, Varsavia e Ti¬ 
rana la scoperta de] complotto è 
commentata con estrema serietà: la 
stampa delle democrazie popolari, 
se da un canto esprime il proprioJ 


Tito che anzi concorre con il suo 
complice'nell'opera di falsificazione 
del marxismo e di denigrazione 
dell’Unione Sovietica 
' In un discorso pronunciato oggi 
ricevendo una delegazione, Tito ha 
affermato che ■ l’Unione SovielMia 
ha commesso un grande errore af¬ 
fidando esclusivamente aH’Armata 
Rossa il compito di realizzare la 
rivoluzione ». Simili affermazioni, 
oltre che il costituire un preciso 
discono5cimei\to del ruolo decisivo 
deH'Esercito Rosso nella liberazio¬ 
ne della Jugoslavia, rappresentano 


compiacimento per la energica una vile deformazione della politi- 


azione del governo ungherese, trae 
dagli avvenimenti il giusto inse¬ 
gnamento di aumentare la vigilan¬ 
za rivoluzionaria nelle file della 
classe operaia. Un giornale ceko 
faceva giustamente osservare che 
« la scoperta del complotto trozkì- 
sta ungherese è un segno di forza 
della democrazia popolare, che rie¬ 
sce finalmente a circoscri\'ere ed 
espellere i corpuscoli ad , essa 
estranei ». 

Migliaia di telegrammi pervengo- 
no dalle fabbriche, dalle organiz¬ 
zazioni di massa bulgare, polacche, 
ceke, romene ed albanesi. 

( DJilas intanto, tacendo ,per il 


momento sulla trista sorte del suo 
amico Rayk, ha terminato Una se¬ 
rie di calunniosi articoli di « ri¬ 
sposta » all’URSS. L’articolista ha 
tracciato ad uso e consumo del pro¬ 
prio tradimento una nuova ■ etica 
del socialismo Jugoslavo a sè stan¬ 
te ». definendone la forma, il con¬ 
tenuto ed il programma d’azione 
nella politica interna ed estera. 

Non da meno di Djilas si mostra 


ca sovietica, deformazione tipica 
dei suoi p:ù velenosi rappresen¬ 
tanti della propaganda americana. 

CARMINE DE LIPSIS 


pero. CIÒ non può non essere mes¬ 
so in relazione con le leggi antisln- 
ddcall che tl governo al appresta a 
varare e per le quali intende creare 
li clima politico adatto 

La Segreteria della CGIL ha Im 
mediatamente reagito a questo at¬ 
tacco. Riunitasi d'urgenza Ieri mat¬ 
tina la segreteria confederate ha 
confermato la sua fraterna solidarie¬ 
tà con I marittimi protestando con¬ 
tro le notizie diffuse dalla stampa 
che dei ormano ì motivi strettamente 
sindacali della vertenza. La Segrete¬ 
ria ha inoltre dlcblarMo che 1 lavo¬ 
ratori del porti e quelli di tutte le 
altre categorie difenderanno vigoro¬ 
samente con 1 marittimi tl diritto di 
sciopero. 

Alle ore 13 11 compagno DI Vitto¬ 
rio è stato ricevuto dal Ministro Sa 
ragat per esporre la preoccupazione 
delia CGIL di fronte al pericolo che 
le minacce degli armatori e del go¬ 
verno contro 1 marittimi (I giornali 
governativi hanno persino Informate 
che Sceiba personalmente si era Im¬ 
pegnato, su richiesta di Saragat. a 
stroncare con la forza Io sciopero i 
avrebbero potuto provocare un ag¬ 
gravamento deH'a^tazlone ed una 
sua estensione ad altre categorie per 
la difesa delle libertà sindacali. 

Al brusco richiamo di DI Vittorio 
Saragat ha risposto assicurando che 
li diritto di sciopero verrà rispetta¬ 
to. Spetta ora al governo dimostrar¬ 
lo con 1 fatti. • 

• Il Segretario della CGIL ha quin¬ 
di esposto al Ministro della Marina 
Mercantile le rivendlcarionl dei ma¬ 
rittimi avanzando precise proposte 
per la soluzione del tre punti fon¬ 
damentali In discussione: finanzia¬ 
mento della cooperativa « Garibaldi » 
pensioni, questione dei trattamento 
salariale 

Uscendo dal colloquio alle 14 30 il 
compagno DI Vittorio ha dichiarato 
che rincontro pur non portando a 
risultati conclusivi ha i^ò aperto 
delie possibilità per la soluzione del¬ 
la vertenza. ■*' 

Negli ambienti sindacali si ha ti¬ 
more tuttavia che quanto la CGIL 


la vertenza • venga frustato oggi 
dagli armatori di cui si riunisce il 
Consiglio generale. Fino a Ieri sera 
SI prevedeva che gli armatori insi¬ 
steranno nel richiedere dal Ministro 
Sceiba un illecito intervento 
n capitano Giullettl, Segretario del¬ 
la FILM, ba fatto ieri alcune interes. 
santi dichiarazioni alla edizione ge¬ 
novese tìell'l/ni/à 

Parlando delle richieste del maritti¬ 
mi. Giullettl ha ricordato come per 
quanto riguarda 1 miglioramenti eco. 
nomici gli armatori dopo la fine del¬ 
lo sciopero di giugno e dopo due 
mesi di trattative hanno risposto qus- 
|si del tutto ' negativamente. Circa le 
pensioni le organizzazioni sindacali 
che sospesero l'agitazione 11 4 luglio 
avendo raggiunto un accordo provvi¬ 
sorio attendevano una soluzione de¬ 
finitiva. c Noi chiediamo — ba detto 
Giullettl — solo un miglioramento 
secondo Io spirito della legge In vigore 
sulla previdenza marinara. Secondo 
tale legge gli armatori dovrebbero pa¬ 
gare un tanto al mese per ogni uomo 
Imbarcato e invece pagano molto me¬ 
no 

« La partita è grave — ba ' prose, 
guito U Segretario della FILM — e 
1 marittimi proseguiranno la lotta fi¬ 
no a quando non avranno ottenuto 
giustizia. CI rincresce ricorrere al 


a delle giuste richieste sulle quali 
si poteva trattare delle resistenze in¬ 
credibili. CI accusano di manovre te, 
nebrose mentre tutti sanno che la 
FILM è una organizzazione sindacale 
criticata anzi per la sua eccessiva in¬ 
dipendenza. 

« Abbiamo avuto polemiche con de¬ 
terminate organizzazioni per valuta- 


nici verso altri paesi verrà ulte¬ 
riormente studiato; 

Glt altri punti si occupano del 
problema del petrolio e dei noli 
marittimi in quanto fonti di reddi¬ 
to in dollari per la Gran Bretagna. 

Dall'esanie di questi punti appa¬ 
re che la Gran Bretagna non ha ot¬ 
tenuti grandi cose, ma solamente 
un po’ d'ossigeno che le perinetlerà 
di tirare aranti per qualche mese; 
i dieci punti infatti non fanno che 
integrare i provvedimenti già presi 
dall'Inghilterra a difesa della sua 
situazione valutaria, essi concerno¬ 
no sopratutto una serie di conces¬ 
sioni in materia di scambi da par¬ 
te degli Stati Uniti e del Canada; 
SI tratta in tintesi di min ninggiorc 
libertà concessa all’Inghilterra nei 
suoi acquisti, di una maggior dispo¬ 
nibilità di dollari da ottenersi con 
gli scambi commerciali. 

D’altra parte il comunicato è mu¬ 
to'sulla contropartita che la Gran 
Bretagna dovrà dare agli Stati U- 
niti per questi aiuti. Ma bisogi'.'i 
ricordare che domani si inizieran¬ 
no a Washington due nuove confe¬ 
renze dalle quali potrebbero salta¬ 
re fuori decisioni importanti 

Proprio oggi un’agenzia america¬ 
na riportava che alla Conferenza 
del Fondo Monetario Intcrnazionn- 
ìe, che è una delle due che sf apii- 
ranno domani, il delegato nmcncn- 
no porterà In proposta non più de*- 
ìa svalutazione delle monete euro¬ 
pee, ma di una rivalutazione del 
dollaro nei loro confrnhii; »/ trat¬ 
terebbe insomma di una pura qii**- 
stione di forma che lns‘'erehhe os- 
solutamevte inalterata la sns*'”>:a 
ma permetterebbe ai noverili ck-o- 
ppi di .salvare la fa'sela. Se otla -f- 
vaìntazione del dollaro ti nr*>"r^<p, 
è chiaro che il compenso oferio an¬ 
ni alla Gran Brrtaonn rtsuHerrhhc 
ben minimo cosa, a meno rhr ni‘-i 
compensi non siano previrti e in 
tal caso chi ri orrà rimesso 
le penne saranno le altre na‘'oni 
dell’Europa continentale che t-n- 
«etonno nutomafirnmenfe mn v to¬ 
ro moneta svaUitata s-'vxfi r ere 
niente ottenuto in rnmnens"'’r>iie 


Reazioni di Londra 


L’altra conferenza che si aprirà 
domani, e che viene oggi annunru:- 
ta ufficialmente per la prima volta. 
Si occuperà dei problemi dell'Estre¬ 
mo Oriente: al centro delle coi.- 
versaztoni che si terranno fra i ni- 
nl.'tri deoli esteri degli Stati Uniti 


rioni diverse suirordlnamento slnda- g della Gran Bretagna, saranno pe- 
cale. Gii armatori hanno sempre spe- tò anche i problemi europei c hal- 


rato che queste polemiche non aves- 
.sero mal fine. Appena ristabilito li 
fronte del lavoro e il pieno accordo 
Ira CGIL e Fll.M si osa insinuare che 
quesl'ultima ba perduto la sua in- 
dipendenza 

c Saragat ha detto che lo ho ri¬ 
fiutato di parlare con lui ricorrendo 
ad un pretesto. Questo non è vero 
Fino a quando non avevo cominciato 
a trottare con lui nessuno mi aveva 
impedito di andare sulle navi. Ini¬ 
ziate le trattative con Saragat ecco 
che mi viene proibito di salire a bor. 
do 

€ La verità è che troncando le trat¬ 
tative con la FILM Saragat ha voluto 
puntare a Indebolire 1 legami fra CX3IL 
e FILM ciò che porterebbe alla fran¬ 
tumazione dell'unità sindacale fra 1 
marittimi. ET questo un gioco puerile 
che non riuacirà. 


IN DIFESA DEI DIRITTI SINDACALI 


«tntttintnmniiinitniiiiififtniiiitiffiinfftfmfifmvtttfMttmmmnnsiimf*» 


Il dito nelVocchio 


C Franco 11 bofoT 

€ A me la Spagna aen» toreri — 
annuncia Giovanni Arttart — sem- 
toerebbe un pianeta tragtoo ». 

A noi invece sembra vn pianeta 
tragico la Spagna come è adesso. A 
parte 4 torerL 

Bancaroatta fraudolanta 

«I lettori ricorderanno — ferire 
il Tempo presenfdndo le memorie 
del generale Boatta — le misere 
condizioni m cui fummo ridotti nel 
nove mesi trascorsi prima della li¬ 
berazione di Roma e nel 31 mesi 
della Incredibilmente lenta eam- 
paena di Italia *. 

gsattlssimo. Tutti gli ttotlonl ri¬ 
cordano queste cosa. K ricordano 


bene onche il generale Boatta. Di 
fronte agli italiani i Inutflc che epH 
si difenda più: essi lo hanno già 
condannato. Di fronte ai democri¬ 
stiani è inutile che si difenda più: 
essi lo hanno già assolto e benedetto. 

Amnesia 


.Scrive il Boatta: cin quanto al 
fratelli Rosselli, non 11 avevo mal 
sentili nominare». I fratelli Bossellt 
primo di morire, forse sentirono 
parlare di Boatta. , 


' I lassi dal siamo 

.«Sforza è laggiù a vigilare e a 
far valere le nostre buone ragioni »• 
Mario Borsa, dalla Stampa. 

ASMODEO 


Sabato i tromvieri 

sciopereranno per 24 ore 


Lo uiilien etiew al intpaflalari -1 aeUinllci 
la latta - 65000 aaail iurilll alla C.1L il Flnate 


Un’aitra rondamenla.e categoria di 
lavoratori è costretta a scendere In 
lotta In difesa dei diritti sindacali: 
quella dei tranvieri e dei traeporta- 
torL Se non Interverranno fatti nuo- 
vL venerdì e sabato nel centri di To¬ 
rino. Milano. Genova. Bologna. Firen¬ 
ze. Roma e Napoli sarà attuato lo 
sc.opero gcrerale di 48 ora per gli 
autotrasportatori, spedizionieri, ap¬ 
palti postali, addetti ai trasporti del 
latte, della carne, del generi di mo¬ 
nopolio; lo sciopero sarà effettualo 
per le sole 24 ore di sabato prossimo 
dai tassisti, tranvieri urbani e addetti 
alle autolinee 

Motivo dello sciopero: l'organizza¬ 
zione padronale (Conletra). dopo aver 
provocato col suo atteg^amento la 
rottura delle trattative con Torganlz- 
zazior.e sindacale unitaria, ha poi rag- 
raggiunto un « acco.-do ». del tutto 
negativo per 1 lavoratori con la 
LCGIL e con la FIL e pretende ora 
di Imporre r« accordo » stesso aìl'ln- 
tcra categoria Negli cmbtcntl sinda¬ 
cali si faceva rilevare ieri l'analogia 
stretta tra la situazione dei tranvieri 
e del trasportatori e |U'*l!a dellnea- 
tesl giorni addietro per l bancari 
Sindacati di comodo — in un caso la 
FABI. nell'altro l « IJberinl » — ven¬ 
gono Impiegati dal padro.H per firma¬ 
re ■ accordi » di loro piacimento, e 
contemporaneamente si tenta ■ di 
estromettere dalle trattative * dalla 
stipulazione dei contratti 1 sindacati 
che rapprasentano veramente le cate¬ 
gorie Interessate La manovra veniva 
giudicata con eatrema durezza e ta¬ 
le da richiedere la decisa e immedia¬ 
ta risposta dei lavoratori La vto'is- 
zlone della Carta costituzionale e del¬ 
la prassi sindacale non potrebbe es- 
essere più aperta. 

La attuazione al presenta tesa an¬ 


che nel campo dei poligrafici. 

La trattativa tra i pelir'afioi • (» 
aditeti a stampatori di quotidiani par 
la rivalutaaiana a la trattativa dalla 

'Asaoeiaiiena 
induatrìali graftei (atianda ootnmar- 
ciali) par il rinnovo dal contratte o 
por la rivaiwtaziona aone stata rotta 
•ari a Milano. »sr giovadi mattina * 
state convocate a Rema, in aadwta 
straordinaria, il Comitato Oontrslo 
delta Fadarsziena Roligrate' a Cartai 
par dalibarsra l'aziona da svolgoro In 
uito al rifiuto psdronsla di 
a alla richiasta avanza*# Ai pra- 
vada cha il Comitato Centralo deci 
dora lo aeieporo. 

I postelegrafonici annunciano in^ 
vece che la loro ma.azione di 
•sciopero, indetta per .1 15. è.stata so- 
speea. La categoria ha ottenuto per 
ora: l'aumento del lOO't eul premio di 
interessamento; l'impegno di Jervoll- 
no a ottenere la decorrenza 1 gennaio 
per Taumento stesso m »ede di Con¬ 
siglio del Ministri; Il -Inv'o di qual- 
slaal decisione sul riposo festivo pei 
:e ricevitorie; afBdammM per il pre¬ 
mio di presenza al peivonale delie 
rtcevllorie L'agttaziore sarà mante¬ 
nuta fino airaccogllmento definitivo 
del euddettd complesso di richieste 
Tali decisioni sono state prese In 
comune dalla Federazione Pos'elegra- 
fonici, dal < Ilberini » a daUa FIL 
. L'attività del elndacaU e oeile Cta- 
inere del Lavoro In preparazione al 
congresso nazionale della CGIL (Ge¬ 
nova. 4-9 ottobre) el ntensifica 
La notizia di mattiar rlliave è 
giunta finora da Firanta Dalla rata 
rione organizzativa svolta al Ootiirsa 


sa di quella Camera dal Lavora sono 
risaltati i aoguanti dati: laerltti nel 

1B47i 129L7D4; laoritti . nel 1M9: jfradlziofii In cui è più volte caduto 

in duo anniifRJTT.iu governa italiano. ì 


li 


canici, cori dice il comunicalo. Per 
quanto riguarda l’Asia si apprenda 
Che i due ministri esamineranno 
l’assistenza che gli Stati Uniti po¬ 
tranno dare alla Gran Bretagna per 
sollevarla dal peto finanziario che 
incontra in India; Pakistan •> altri 
territori asiatici, l’aiuto che ali .^ta¬ 
ti Uniti potranno dare alla Gran 
Bretagna per sistemare la base dt 
Hong Kong. 

Sotto a queste vaghe e velate fra¬ 
si si nasconde qualcosa dì grosso. 
Il conservatore * Daily Express » 
di Londra accusa oggi il governo ' 
laburista » di vendere le colonie bri- 
tanniche agli Stati Uniti . e chiede 
di metlrrto sotto accusa per in sua 
politica nefasta ed inetta. Nel suo 
articolo di fondo il giornale com¬ 
mentando il progetto di investi¬ 
menti americani nella area delia 
sterlina con particolare riferimento 
ai possedimenti dì oltremare, rileva 
che il governo laburista sta ceden¬ 
do all’America i suo. Tirchi ferri- 
fori non ancora sfruttati per cui 
gli Stati Unifi finiranno per con¬ 
trollare la produzione del rame, nel 
petrolio e ^d eli e altre materne pri¬ 
me con cartelli monopoìistlri 

La partita insomma è tutt'n^trn 
che chiusa c { grossi problemi rovo 
siati di comune accordo TÌmandn'i. 
Alla conferenza stampa di oggi in¬ 
fatti Cripps dichiarava che II pro¬ 
gramma anzidetto serve »per dare 
una certa misura di stabilità nì'a 
nostra bilancia dei pagamenti e j or- 
re le nostre riserve in una posi¬ 
zione controllabile ma certo » die¬ 
ci punff del comunicalo non offrono 
niente di più. 

Il ministro canadese Abbott che 
ha twrtccipato olla conferenza tri- 
pariita, in un disror.so tenuto ad un 
banchetto in suo onore, ha oggi par¬ 
lato assai chiaro sui termini del pro¬ 
blema fondamentale rimasto a Wa- 
sliington insoluto. Egli ha detto che 
il Canadà pure dovrà ridurre i suoi 
acquisti negli Stati Uniti se ncn sarà 
tre roto una qualsiasi soluzione alla 
crisi britannica. * E’ chiaro che 
quando vi è un grave squilibrio nn 
rapporti fra la zona del dollaro e 
quella della sterlina nessun -oac.^e 
viene a Atffn'me più del Cavadà Se 
l’Inghilterra non potrà acquista-e le 
materie prime e le derrate che il 
Canadà può fornire, la rinascita bri¬ 
tannica sarà ineviiabilmente ri:ar- 
àata. E se il Canadà non riesce ad 
incassare la contropartita fn denaro 
delle tue esportazioni in Inghilterra 
sarà costretto a ridurre i suoi acqui¬ 
sti dagli Stati Uniti. Questi a loro 
volta ri troveranno di fronte ad una 
contrazione del settore più impor¬ 
tante delle loro esportazioni Cori il 
circolo vizioso di restrizioni e di 
mercati che si contraggono sarà 
completo ». 

Questa sicorrenza di problemi c- 
conomici, ha terminato Abbott, fi¬ 
nirà per compromettere e pregiu¬ 
dicare l’intera ossatura della sicu¬ 
rezza delle potenze occidentali. 

n ministro Sforza ha ricevuto og¬ 
gi a New York un gruppo di gior¬ 
nalisti a bordo del Queen Mary con 
il quale è arrivato stamanL 

n conte ha tentato in maniera 
goffa di giustificare gli scacchi a 
ri^tizione da lui tubiti mi proble¬ 
ma delle ex colonie e le palesi con- 
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di Roma 


PER «L’UNITA’»? 


Martedì 13 settemNre 1949 


Ecco i finanziatori 

ll8“rUnità„ 


APERTO A L CANTO DEGLI INNI P ROLETARI 

In un’almoslera di lolla e dì compallezza 


iir. 


i lavoralori romani al lord Jerzo.Congresso 


CAUSATI DAL NVBIFmAGIO 

CentÌDaìa di milioni 

dì danni in campagna 

ir 

' La Fadarterra In cliffeoa 
dal danneggiai! 


L’IDDU» DEI LIDRI NON II PIO’ LIMITI 


I ■■■ SUcfAme, a -«n. B.IOO; Sn. AcUI» a vers, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «.680; Sfi. MMilnl, 3 versBtn. 58.080; Sei. 

_ _ ««« K Ac<iu* Aeeto» 6.000; Set. V»t Alelalna 

^ - g_A 34.350; Sci. Monti, Geli. V 4.760; Id. celi. 

ci0iiQ lOniiiiciQ vvfliizoiii 

Sci. Tlburtlno 35.000; Set. Flaminio, Se- 

'' *■ * .. . ” preterii 10,750; id. celi. Campo Parlolt 

^ - », . 13.431; Id. teli. 1 Stradi 7.750; Id. celi. 

Come al Totip, anche qui hanno lavo- " » ^ oMaed^ta Rom. 

^ ^ 3.070; Sei. Ostia Antica 33 000 (con que* 

radn indlfiturbAti n^r nre ■ Altri furti *'<’ ve>«»>i>ento ha rapfiunio t’obbtrttivo 

r«iu lliuiaiuruail per urc Altri luril . assatOfll dalia Pedcraxlone). Totali tiro 

; ■■ M8.141. 

'' ' ' ‘ rotalo prreedenU S.S56.9S7| . TOTALS 

La cronaca deve registrare un nuo- anzi nel centro stesso della città, a OENERAtK LIRE B.U5.138. 


Oggi: L 5.825.138 


Il discorso iti augurale di Buschi e la realistica relazione ^ del senatore 
Massini - 1 problemi ^dei Sindacati - Il saluto del compagno Natoli 


Con una cerimonia semplice e aug* masse lavoratrici della città e della compagno - Natoli, segretario della dro delle lotte che la classe lavora* 
gestiva, che ha conlerlto un aspetto provincia. Federazione Romana del P.C.I. che trlce ata facendo In difesa delle 11- minh 

di grande solennità all’avvenimento, Analizzate le cause deU’lcivoluzione chiede alla Presidenza di poter par- bertà democratiehc. ' <1( a; 

si è tenuta domenica mattina, al et- politica prodottasi nel nostro paese lare. I lavori riprenderaimo stamane alle 

nera-teatro Reale, l'annunciata seduta dopo Tescluslone dal governo dei rap- R compagno Natoli, dopo avei , sempre al Virgilio. chteit 

Inaugurale del 3® Congresso della Ca- presentanti delle masse lavoratrici, porto al congresslsU U fratarno sa- frali, 

mera del Lavoro di Roma e provincia. Massinl denuncia il carattere reazio- luto degli 85 mila comunisti di Ro- ' ' ' dalla 

Per l’occasione, Tampla sala del po- narlo che ha caratterizzato la poli- ma e provincia, sottolinea l'impor- ii Jt Imhìia cMeii 

Jlolare cinema di 'Trastevere era stata tlea dell’attuale governo partlcolar- lanza che tutti 1 lavoratori siano Unti (UlUv'vnlO DI LOflyO puhb 

addobbata con sobrietà e buon gusto, mente dopo il 18 aprile '43. ormai consapevoli deU’assoluta In- n * » j ii ^ n * 

Sullo sfondo del palcoscenico, drap- Prima di quell’epoca, infatti, tutti dissolubilità tra lotte economiche, alla raja ffnlla rijllljra fi-nsr 

poggiato con grandi bandiere rosse erano d’accordo, o fingevano di esser, politiche e__ sindacali. La difesa _del rlmht 

e tricolori, campeggiavano 1 ritratti o. sulla necessità di profonde rlfor- salari — ribadisce U compagno Na- , - ' ” . , i Dal 

di Gllonna e di Tanas, l due operai me di struttura, di un nuovo indi- toll — non pud andar disgiunta dal- QlovudI prosalmo allo 18, Il eompa- oiuna 
romani uccisi dalla polizia. Al centro, rizzo della nostra economia nazionale, la difesa delle libertà PoUtIc-ie e i ulel Lonaa «arra aiu 


ntrdì teorte Mteendono a parie centinaia Come al Totip, anche qu) hanno lavo- 

dl milioni; toltanlo nel comuni di ìlonie-' , a» 

rotondo e MenUna •«! hanno raggiunto fatO indistUrOatl pOf OfO - Altri fUftl 

la paurosa cifra di 160 milioni e queifo ■ 

dimofira guanfo duramenfe le papatariomt it.,, , ... 

nrinniu"//.#*!!» ?*”^?** Colpite dall Im- cronaca deve registrare un nuo- anzi nel centro stesso della città, a 
^ fn llauiina dò il comoaino Felici le- clamoroso colpo effettuato da la- pachi passi da Piazza Colonna, a 
.r-7.-f5“!f.lAi<nr<aiinn>^ColliDa(orl‘ di- ^rl rimasti sconosciuti. La scorsa noi- poche centinaia di metri dal Commls- 
«rriarfo ^**°^'**'7* te. la farmacia Manzoni. In via di sarlato di P.S. Trevi e dal Posto di 

retti, Jl # recalo nel P*r*i piu aura «« x nonpttn di un furto PnllT'a hi r.u An.-ictnil tn una tnnn 


II. metile colptll daoe ha tenuto una ter'.t 

di attemblee contadine, nel corto de'.’e ® 

Ua quali 4 siala approoala una serie dt ri* Forzati i 


Pietra 90. è stata oggetto di un furtoI polizia di P. SS. Apostoli, in una zona 


CONSULTE POPOLARI 

Li rinaleB» delle coiuulle d rimandsfi a ntr- 


terrrUne con grande perizia.Iche per 11 fatto stesso di ospitare lajledl 


oLalT 4 a/afa aVrròòda utu aerte di Vi- Forzati 1 lucchetU della saracinesca. Camera del Deputati dovrebbe es- 
?àiJafe da ’ aoaniare alte au/orifi ceti- «perta con un grimaldello o forse con sere oggetto di parUcolare sorvegllan- 
frali al One di allentiare^il danno subito “n* chiave falsa la porta a vetri del- za Senza contare 11 gran numero di 
dflU ioXsiLe 1® *®rm«cla. 1 malviventi al sono di- negozi, agenzie e ufnd che vi «l tro 

chiesto lo slaniUmenta di fondi .•*' /ao.-l retti aUa cassaforte e. dopo un lavoro \ano. , • r-hp 

il A»t A-anni Al 0 usaprm durato certamente non meno di due ^ anche singolare la circostanza che 


una (onie'enza ai longo pS;.Vf rimborsa dei dinni di guerra.{durato certamente non meno di due! E anche singolare la ctrcostimza che 

‘ ’ e la conceisioue di un chiì'-’jiHa st'oor- o tre ore Thanno fonata. Impadro- a breve distanza dalla farmacia Man- 

aìla CstS CllllurR a-nario da parie dello S’a,». a rariia'.e nendosl di duecentomila lire m con- -i* - —- -. - ■■ - 

alla LaSd Della LUIIUra rimborso dei danni sitbUt. tanti- 1 ladri hanno lasciato tutti gli casMforte del TOTIP. La Polizia so- Utino Mrlroaio. Tusfolano. Cello ili# 

. - . , I Dal canto suo r.lmminlslraitone Co- assegni. Quindi hanno rovistato I cas. ®^**® rh» *"**** ** SpriU). 

QlovadI prossimo allo 18, Il eompa- muna/e, do^ aocr Itilo iul giornalf la setti del locale, l-e^ldC-ri^''* gSaU m lllllllllllllllllllllllllltllllllllllllllllini 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTRnr 

la (tt. BUt. thè allesllsroDo alisit per la 
ImU del 18 «ettcAbre mandino un compagno 
della Eegirleria alle 18.30 In Fed. 

Oli iiftlleri di ritti alle 18 in Fcd. 
MF,R(X)LF.Dr 

I Segretari delle Sei. fiior. di Appio S’ooto, 
tppio. Latino Metronio. Tu^eolano, Collo alle 


ruiiitini UCCJ6» aaiia polizia. i\i ccaiiro, rizzo oeiia nosira cvuaioiiua iinziuanut.-. la difesa dello libertà Polltlc-ie e Lulel Lonaa larrA alln Cau /tal notllia delVallro frane slnlslro oerifira- minuziosa t>erqulsÌzlone, con 1 evlden- recrudescenza del borseggi aEIUIIEITI OAMIITADI 

11 tavolo della presidenza; al piedi del di un più largo posto al lavoratori sindacali. fi."® . TÌa. * <'>*' ® Maceatete. ha fatto pernenire atta te scopo di accertarsi se per caso vi J,"''j;Vme»cTanle Sio ^ ANNUNZI SANITAnl 

palco, ritte, le bancUcre del più Im- nella gestione delle aziende Dopo 11 H Segretari della Federazione ro- la Oultura In Via 8. Stafano dal Cao- popolazione «Iniifrafa alcuni modesti aiuti fossero altri valori. , , , u dente a Nettuno, è stalo derubato del — 

portanti sindacati. 18 aprile niente riforme; una dlsoccu- mana del P.C.I., nel congedarsi, au- eonfaranza sulla raslstanza che non nalfano certamente a indennix- Prima di andarsene. 1 ladri hanno porjj,pog]j_ mentre viaggiava a bordo lfPM|“DPC DIPI I C 

Alle 9,30 circa, salutati da un gran- pazlone che ha segnato 11 più alto gara al congressisti un proficuo la- sare I cittadini dagli enormi danni cau- avuto cura di lavare lascassaforte per vettura tramvlarla. L’inse- WtNtlltt” iCLLll 

de applauso, entrano nella sala e pren- limite mal esistito In Italia; una sem- varo e, a nome del Piatito, ass.cura d*| popolo apugn o a 0 Kime tran- tromba d'aria abbaituiasi sulla far scomparite tutte te Impronte di- gnante Maria Biisacca, di 27 anni, re- rura Inrtnlnre senza ooerazlane 

dono posto al tavolo della preslden- pre crescente reazione politica e po- 1 lavoratori romani che, così come chiata. • zona. In compensa gli axeiiori Saraceni gitali. sldente nella provincia di Ancona, è emorroidi *VENF VARlCcrSB 

za Masslnl, Buschi, Brandani e Moli- liziesca che somiglia molto da vlc.lno è stato sempre per 11 passato, il P*r- moetra fotografica sullo stesso e Honleo, che si sono assunti il compito t,a gravità di questa ennesima Im- stata borseggiata di un portafogli con- a v ■» 

rari, mentre la banda del tranvieri a quella fascista la pace nuovamen- tlto Comunista continuerà a rima- «n dt gent tutelari, hanno promesso che In presa della malavita romana non può tenente 22 mila lire, un brnccl.ile di VirWW|j Al I 

intona l’Inno del lavoratori, accom- te e seriamente minacciata. nere al loro fianco anche nel corsa tema s aperta tutti I giorni asiis IO secondo momento il Genio Civile li- sfuggire a nes.sunO. Il colpo è stato oro con un topazio ed un palo di DISFUNZIONI 

pagnato a gran voce dal coro del de- l lavor.ntori — ha proseguito Mas- dello future lotte. alla 13 • dalla 16 alla 20. quiderà al sinistrail le somme dovute. eUettuato In un punto centralissimo, orecchini pure d'oro. L’appaltatore STUDIO MEDICO SPECIALIZZA'TO 

Violi, a nome del Congresso, eaprl- Italo-amerlcano Domenico Pansanella, • NEI88ER •. Diploma Università 


■> * > vb 


■< ' c*,' 

' ^ t'V ' ‘•V il ^ V'' V* ' . 


me al compagno Natoli 11 ringrazia¬ 
mento del lavoratori. Dopo di che 
11 Congresso sospende la sua seduta 
antimeridiana 

La seduta pomeridiana dei lavori 
inizia con 11 drammatico annunzio, 
fatto dal Presidente dei Congresso, 
deU’arreslo a Rocca Priora di due di¬ 
rigenti sindacali e cinque contadini, 
colpevoli di voler far rispettare la 
legge sulla .spartizione del prodotti 
agricoli. Immediatamente viene appro¬ 
vato un ordine del giorno nel quale 
il congresso, protestando contro tale 
atto arbitrario, chiede l'Immediata 
scarcerazione degli arrestati e dà 
mandato alla Presidenza del Congres¬ 
so stesso di promuovere l’azione ne¬ 
cessaria perchè tale situazione venga 
immediatamente risolta. 


DRAMMATICA AV VENIDRA DI UN SINISTRA TO DI CBNTIJCELLE 

Investilo dall’alla tensione 

resiste per 20 manuli e viene salvato 

L’impressionante spettacolo - I Vigili con una **tenaglia., di 
legno e porcellana - **Avrebbe resistito alla sedia elettrica,. 


residente a Garwood (USA), è stato Roma Parigi. Ore 9 - 13 15.30-20. 

derubato di 275 dollari. Infine, ! ladri FesL 10-13. SALOTTI SEPARATI, 
hanno sfilato un portacarte dalla ta- VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
sca del sacerdote Dante Mele, resi- (Ang Viminale Stazione) 

dente ad Albano In qtiel Convento - ■ ' ■ — -- 

^lle Grazie. Il portacarte conteneva Don. YANKO PENDI 


2600 lire. 


Tre morti violente 


Specialista Dermoslfl'opattco 
IMPOTENZA - VENERI'E e PEtXS 
Via Palestre 36 p,p. Int. 3 n o <1-11 e 14-19 


Dàm STROM 


Sono morte Ieri tre persone che Bel 

giorni scorsi avevano cercato la morte _____ _ ___ ___ 

Bwelcnandosl. NclTospedale di 8. Olacom*. 

alle 7,30, 6 deceduta Angela Biunl, m SracHAIJSTA DERMATOLOGO 
31 anni, abitante in via di Villa Fio- Cura tndolora senza operazlcxia 

relll 3, che fu zaccelta tre atomi or sono EMORROIDI - VENE VARICOSE 

priva 'di sensi nella chiesa di 8. 8tive- Ragadi - Plaghe - Idrocele 
stro. Alle 8,15, al Policlinico, st è spenta VENEREE . PEl<LE . IMPOTENZA 
Ida Innocenrl, di 26 anni, che si era Er»_ j» rk»_ 


Via Cola di Rienzo. i52 


La voce dei Sindacati Una aclagura che, per le atraor- re un altissimo urlo di dolore. Al- nlvano anche eseguiti alcuni sopraluoghi otovanal è * *** a-^ssa ui aaia ai^az. a-r*. 

dlnarle e impressionanti circostanze cunl passanti, accorsi sul posto, as- nel campo Profughi del Pariolt (che espi- vutoT»* si ss aimi - Ore 8-13 e 15-30 FeaL 8-18 

Subito dopo riprendono gli tnter- In cui è accaduta, ha suscitato va- sUtevano ad uno spettacolo da fw ta alcuni stranieri). . X> ,u rinvenuto or aon tre giorni neti; -- 

venti. Salgono sul podio degli ora- atlsslma risonanza e vivo raccaprle- drizzare 1 capelli. Il Resini era at- Nel frattempo, a circa 30 Km. da Ro- ^ne lu ri c uio or we g r ^ ■■ 


tori 1 compagni: Massa del sindacato do, al è verificata verso U mèzzo- laccato alla lunga sbarra Impigliata ma. e precisamente a Cajteinuovo di ^* *«**,„*'' ^ 

Chlrnlcl CaraU “ PrezloA del me- giorno di ieri nella borgata di C«n- tra l cavi della rete elettrica. U suo Porlo. 1 Carabinieri e 1 Vigili del Fuoco 

lallurglcì e Paollnl. responsabile del- tocelle. aM’ailarsnoau ricerca di due BtornatÌ di ieri, Is dn- Gabinetto medico ipedallnato per la 

l’organizzazione della C.d.L-, Paolonl ^ operalo Pasquale Rosinl, di 30 tre 11 disgradato tentava di stac- ragazzi danesi, fratello e sorella, anne- «„,«t«au«tirennr Maria Pana si è set- diagnosi e la cura delle sole dlsfun- 

sl intrattiene in particolare sulle de- anni, ablt^ In via del Girasoli nu- carsi ddla ®^®"®' «ffVumti* Sm “Te^*ere°T”due*‘s^^m°u"r!lti’ dalia finestra della sua* abitazione aloni sassnalli cura radicale rapida 

ncicii£c di c^rutt^rc burocratico che mero 26* izisierDe con une fiorellft* lo per effetto dell Attrazione esercitAts effluente del Xe\crc. I due sventurati, *_ » xianfrerfonia o ti triste eutsodio metodo nroerlo 

han^l»rpart"lrOTato ca- un» casa diroccata dal bombarda- dalla corrente elettrtea. Avvertiti 1 Lars c Charlotte Ktjierlch, rispettiva- 

»... «.vv.vu -V. ..a-v. „v..- ....- mera?e. suna neSIà di mltìiomre menti, priva d'intonaco e talmente Vigili del Fuoco un automezzo mu- mente di lo e di 13 anni, erano stati *' vrrlfl^to _ ISlM^Drecoie deflrtlnze efoTanl 

Aula Magna del «Virgilio a. Oggi salirà alla tribuna il compagno i collegamenti tra alcuni sindacati e lesionata da non poter costituire al- “*1®“* rtniraMt in'^una* C*. •» v» *1 cure spec/all rapide nre-pos? maVrl* 

DI v,.D.,i. , , - s X .'‘5S%5iirsSe'’S-..?3; r s. e chiuso d Con^e^o 

legati e degù InvitaU. che ®vevan() slnl - atuaverso twte ® ‘®^® d" parte'^^degu" o?gLL^’^b?ìuM^^^^ IwàlL fante. aggSav®ano ll^dts'gra'rtato al- «tl. tranne 1 due ragazzi, che eri?» dci LlbCFl PensatOFl 9-12. 1^18 - FcsUvl 5-13- Sale separate- 

già gremito la sala In ogni ordine di sofferenze, .hanno tratto aminaestra- ^ o^U or^fsml ^dacail, t già maiconm iwmL l’altezza della vita e. non senza s£or- scomparsi nei gorghi. _ Non si curano veneree - Il dr. Car- 

rcstf. Il scgretolo deUa Federazione «{«nto e anche durante questi d^^^^ s^lutT al ""coTgìl^lJS’u'na Sazio” rÌo de^SdificlS toS ìd zo^rSlvano a staccarlo. A tarda «era, soprattutto per merito Ai è concluso ieri, con Pelcslone del co- --- *... 

romana del P.C.I., on. Natoli, e l on. ^ ne di donne del poligrafico e una de- gulre del lavori munito di una lun- Erano trascorsi ormai una ventina di alcuni cronisti, si poteva stabilire che alitato centrale. Il XXtX contresso del- 

Llzzadri sono tra le «utorlU InviUte IcRazlone m ferrovllrl e 11 wm^ ga ebarra di ferro D'un tratto, la di minuti, epp^ure il Roslnl era an- l'annegata di Ponte Risorgimento era l’Unione Mondiale del libero pensiero, 

a pr^enzlare al lavori del Congresso. <?no Panelooe segretario del sindacato sbarra andava ad urtare contro la cara in vita. Solo le sue mani era- Charlotte Kljlerlch. Il riconoscimento ve- Sono stati eletti alla sunrema carica 

subito dopo. Pompilio MoUnari, a „ ^samin^do poi, 1 at ivltà ^ àltlsU chl^dwf all” C d L la^a^ rete * 0 ®"“ ad Sta tcMlone della no orrendamente ustionate Un te- ulva effettuato dal padre, corrispondente • seguenti delezatl: Bradiaugh e Bonaer 

nome della Segreteria camerale di- gretcria camerale In questi due anni. Ar«su. ^e awa atta c.a.i^. m reie a^ea au aii,a ««.one um « gtlmonlo oculàre ha dichiarato di di giornali danesi. (Inghilterra). Lorulot e Ootereau (Ftaa- 

chiara aperta la s®duU e Invita 1 Massim rileva ^e si ri^o dumnte ?o fatto guidare" corpo dello sven- aver assistito alla disgrazia senza po- It corpo del fratello plà piccolo non è | da), Fardon. Boulanger e Courtols. (Bei- 

delegati a nominare la presl(^za. La noti 5®***® sclonero del braccianti ' Dono 1 di- turato, che non ha potuto trattene- t*f Intervenire, paralizzato dal ter- tato ancora rlntracCato. Nell’attesa. 1 glo), De Ronde e Rousch (Olanda. Sarta- 

èS/HrS.'f Ffei'- ^t'.' :rr„s,,snr.,.r.nrrr*r -.s-’"- 

effettiva. Quindi 11 compagno Nazza- agitazione di una lOtU spesM dura ^Ium da ®J, ^™P®: Hiri . dìmiud ili» W ta vento. Non so esattamente come sia «no tuttora preoccupanti. Egli « le religioni, le chiese « le reta- 

dclegaU. ' queste lotte, le donne, hanno saputo e l’Importonza che esso ha nel qua- ■ ■ i - i i.. n - i . 

' ' ' . idare esempi di vero eroismo. —— 

' Dt~^ *47 ad oggi Entrando nel merito dcU'azJcne svoU 

Dopo aver rilevato come la gravità rione e in difesa deU’Industrìa locale, DOMENICA NEI QUARTIERI E NELLE BORGATE 

del momento e l’attuale situazione U compagno Masslnl rileva come, sla 
politica ed economica rendano parti- pur con alterne vicende, la lotta con- __ 

colarmente Importante questo III Con- tro la disoccupazione e In difesa delle # ^ ^ a ^ J ^ • • 

gresso camerale. Buschi passa parti- Industrie abbia sempre occupato w « ^rg^gmga g^ 

colarmente ad accennare con rapidi posto Importante neU’atUvltà della Jg m m 

o precisi tocchi al quadro entro il nostra C.d.L. ^ 

quale si è svolta l’attività della no- Circa II problema dell’organlrzazlo- « WééW^WT*à^ 

Etra Camera del Lavoro dall'aprile del ne delle donne lavoratrici e del gl^ m m t 

•il ad oggi. ■ vani lavoratori. Masslnl è stato espH- WWW WWWWWWgm^ gj M g J W WW W mW 

! Due S fa - dice Buschi - era cito.-E' un fatto acquisito che nelle \^WW\WW%^ 

[ molto più facile difendere i dlrttU dei lotte sindacali anche le più dure, le — ■ — ■ ' " —■ ■ 

! lavoratori; ma dal giugno del '«7 e donne e i giovani hanno dato sem- .. ^ . 

[più ancora dopo l'esito elettorale del pre buona prova di combattività e di 
18 aprile '48, si è verificato il prò- sacrificio. Bisogna riconoscere, però. 

[ grcsslvo maturarsi di quella situazione che l'organizzazione sindacale non e 
i alla quale dovevamo pervenire e die finora riuscita in misura adeguata 
ha costretto 1 lavoratori ad impegna- ad organizzare queste grandi e prezlo- 


Un aspetto del banco della presidenza durante i lavori di ieri nella 
Aula Magna del «Virgilioa. Oggi salirà alla tribuna il compagno 

Giuseppe Di Vittori» ' 


ENDOCRINE 


A tarda sera, soprattutto per merito Al è concluso ieri, con Pelesione dsl co-1^21* non dà consulti in altri Istituti. 



Tatti 1 cssniiti aigultscati tilt està, 
isrit Mtotrupsilttiri, ■bIoIIbh, Spriìzit- 
aini • utitti riUUci doBBii sii* 19 ta 
FriBrBzlBBt (P. I. Jaditt Itllt Ttlta 3). 


momenti ^ cui mi tt he condizioni del sedicenne Ole. usci* ^ ^ m m 

sere lo al suo posto. Gli urli del maironrin 'SaiiK intta Mntn. il «or. Freccdcnlemente l congressUti avmao CCQCIIflI flClA 
disgraziato erano tali da far spa- ‘® ®* ® eontiy la ror ruItUao punto all’ordine deiÒtwwUULU UlA 

vento. Non so esattamente come sia «no tuttora prcoecupantl. Egli storno: « le religioni, le chlme « le reta- studio Medico • Br séouard soe. 

latta, ma da qutì che ho letto pen- è ferito in varie parti dei corpo e giace internarionall > sul quale honiw daltazito -te Sivam^nte ner dÌa®no- 


Dr’ *47 ad oggi 


DOMENICA N EI QUARTIERI E NE LLE BORGATE 

Feste, stand e comizi 
in onore de **1 Unità» 


^ lotte ^mpre più dm" ^ nelte fll?. Questa*^ volta città nel tardo pomeriggio di dome- 

TLa del ^TariS.^e llbe?ta slnda- si deve dire che la colpa è tutta no- «i?? vario grig^ro 


Portaense e Ostia Antica raggiungono robbiettìvo 

Gli aerei che hanno sorvolato la i non el viene mal meno, in metà 


so che la sedia elettrica sia qualcosa In preda ad una febbre molto alta, 
di slmile ». 

Secondo un pompiere, che è in- ■ 

tervenuto in varie disgrazie del ge- — _ 

nere, fl fatto che U Roslni non sla QUASI TRAGEDI 

morto costituisce un caso del tutto 

eccezionale, n vigile ha espresso la ' 

sua meraviglia dicendo. «Non ave- g 

va mai visto una cosa slmile. Si ^ 

tratta senzà dubbio di un fatto C 

straordinario ». • ^ 

I sanitari di S. Giovanni, dove il 

disgraziato i stato ricoverato d'ur- _ _ go W 

genza con le mani orribilmente 

ustionate, sono d'oplnlone che il 

Rosinl abbia resistito alla scarica ' 

elettrica in virtù della sua eccezlo- u„ grave fatto di sanrue » aecs 


preso la parola auoierail delegati. 


QUASI TRAGEDIA IH VIA PRENESTINA 

Ferito a colpi d'ascia 

mentr » difend» lu m oJre 


clalizzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte 'e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi cc«i 
1 mezzi più modertl e di provata ef¬ 
ficacia (j^lcanaUsl, epidurall, Isofcne. 
llzzazlone. emo-ormolnnesto, liquor- 
terapia, marconlterapia, elettro shock, 
chirurgia, etc.). 8-n, 16-19, fcsilvl 

10-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti separati. Fiazza Indlpen- 
densa, 8 (Stazione). 


della metropoli, a decine 1 grandi j molte voite lo superiamo anche. 


fesa del salarlo, deUe libertà slnda- si deve dire che la colpa e tuiia no- 

Hlr^itrk si IavatA lìffìnOCitAAtA strs* OOuDlAXnO ORFC VTIOlXA fHU SttCIi* — 

® t- f! ieri ^ ''T‘SicilT-S 

“cncau, ^ Ci stanch^o. di far« de**. FUnltà *’“"*'***' 

2s^1»nq^ste «S*ll^raloil ‘>®uo «««« tracciate dal Congresso, Nel quartieri o nelle Y>orgate. qua- 

l» o^’è Masslnl cosi conclude: si in tutta Roma, domenica scorsa 

Dos!ri«l^\le*auall^r^**»™ìlirto- «J'ossa questo congresso segnare un si è festeggiato U nMtro glomale. 

hi whi^rtl «Uro importante contributo alla so- E non si è trattato deUe « grandi » 

^ ”éhf ha l«rione di tuta 1 nostri problemi e feste nonsU, perchè quelle verran- 

óitì Hlffielil *«* vittoria del lavoro e della pace no fra due domeniche; si è tratta- 
I combattuto In COTdlriMl^O ^McBl paese e nel mondo ». • ■ to solo di « festicciole », 41 quelle 

delle nostre e rendiamoci degni di jh relazione di Ma.«slnl, ter- senza pretese _ 

loro, lo sono slmiro che qomto minata alle ore 13. Il Congresso ha Noi comunisti slamo fata cori; 
stro congresso camerale oegMrt » concluso la prima parte del suol la- modesri. senza darci tanta arie, d 
passo in ■yfn‘‘ voti. • — - metltamo • far» ta cose p« ag¬ 

gravi compili che sono affidati al la- aeconda giornata al è Iniziate giungere xm certo obiettivo entro 
voratori romani». Ieri mattina alle ore 9 al «Virgilio» un certo periodo di tempo e. poi. 

Un caldo, generale applauso ac^ ^ discussione sulla relazione di slancio, «on queU'entusiasmo che 

glie le ultime parole del vecchio cotn- Sedretarlo TfOPonsabUe. Pompl- 

I pagno socialista, mentre la banda m- j,g nella sua qoaUtà di de- e—————— 

tona l’Inno di Msmeli e « ITntemsxlo- jegato del metallurgici, apre la serie COHTISM DQU ftOFAfiJUIlà - Triti 

naie •• . „ » _degli interventi. Seguono. nelTordl- |li sfit-ri*? * wiiias a U trilm, fl 

Alla ripresa, salgono «tflla tribuna Felici, dalla Fedcrterra. Di Glam- pup/a ^nfifasiisti filli Frisrasns, tatti 
per brevi Interventi di saluto e di battjjt^ pee i sanatoriali. Pochetti tU attiritti, HUfiQUDr slls 11 la Fs- 
adcslone l’on. Llzzadri, che parta a j brscclantl. ed altrL ltr«d«ai. 

nome della Federazione socialista; il '^Alle 11 circa entra nell'anla il 


elettrica ta virtù della sua eccito- y„ grave fatto di sangue è accaduto ri non si riusciva ad Immobillzzarlo VIa'!Ì! 1^?NULA® 
naie costituzione fisica. Un medico aUe ore *3 di questa notte, m via Pre- Era perciò necessario cloroformizzar-1 « za r ano i mi- 

ha detto: « E* un uomo che potrebbe ncstlna 330. La lavandaia Teresa Bral- lo con l’etere. Solo cosi II giovane 

uscir vivo daBa sedia elettrica ». ••• 41 ** anni, è venuta a lite con poteva essere medicato. 1 swiltari 

nmx CI viene mal meno, in metà ^^n® • “®«* *® «mn^zlonl s|JX^ch^”^W e”di^’foLSo®SSn dichiarato che. salvo coropUca- 

del tempo prefissatoci non solo dd Rosinl si sono mantenute stazio- perfettamente a nosto a causa di re- *® caverà in una ventina 

quell’obiettivo lo raggiungiamo, ma norie. SI teme tuttavia che si renda ^enU abbondanti libagioni. *** 


agglomerati di popolo slmili a tan- E’ cosi accaduto che a Borgo, nel p* i* manL 
te mosche Intorno alla macchia di corso del comizio di Emiliani sono 
latte. Ma le mosche erano citta- state raccolte 5000 lire e venduti a 


necessaria l'amputazione di entram- 


Sembra anche che ad un certo pun- ^ ^Dp^dnlert della Stazione Prene- 
to U Bianco abbia lanciato quell’in- sUno hanno iniziato rapide Indagini 
giuria che a Roma al è soliti rlvol- per rintracciare II feritore, datosi al- 


feste rionali, perchè quelle verran¬ 
no fra due domeniche; si è tratta¬ 
to solo di « festicciole », 41 quelle 


«1 "l! lS,tSg.? m TmAOEMA DI CA.TELMDOVO «J’- '* "M'O V-^CUlO. 


zioni del nostro Partito; a Monte 
Verde stand e mostre hanno fatto 
da contorno al comizio di Baroni; 
tavolate e orchestrine a plettro e 
canti hanno rallegrato 'nburtlno III 
prima e dopo che il nostro Capoero- 
ntsta tenesse colà una conversazione: 
m Tlburtlno in sono state già rac¬ 
colte 85.800 delle cento d’obiettivo. 
A San Lorenzo ancora stand, ban- 


giuria avrebbe suscitato l’indlgnazlo- 
ne della donna, nella quale è ancora 
vivo j! rimpianto per la vecchia ma¬ 
dre morta di recente. 

Comimque riano andate le cose, sta 
di fatto che la Bratti ha cacciato di casa 
l'amante. E poiché costui resisteva e 


COHTISm DQU noPAfiJUlU - Triti 
|U Sfit-P*? di SRiBss a li frilm, fl 
na s e» pnstfssiisti filli Fifsrarins, tatti 
tU attMtU. HDOSUOr slls 11 la Fs- 
ursiiBai. 


ccnstgllere comunale •Monlesl, per 11 
Movimento cristiano pr o gr e ss ista; il 
consigliere comunale Amaricci, a no¬ 
me del Blocco del Popolo; Il compa¬ 
gno on. Turchi, per l cornimi demo¬ 
cratici: la compa gna on- Marisa Ro¬ 
dano. a nome dellTIDT: il dott. Zolfa¬ 
nelli. per 1 repubb’Jcw! tmitarl: 11 
dr. Amori, per 1 Consigli di Gestione. 

Numerose delegazioni femmlnUi re¬ 
cano alla presidenza 11 salato a 1 doni 
delle lavoratrici romane. Tra queste 
notiamo la delegazione della Manifat¬ 
tura Tabacchi, queUa del metallurgi¬ 
ci, della CISA-Vlacosa. del Pastificio 
Pantznella, del calzlflclo Meloni, delle 


IL PROCESSO DEI MàCeiORE POLA CCO SIOTNIIT 

La Torbidoni ha già perdonato 
rassassino della figlloletta 


I fonerali di Charlotte *;» zop si riapre 

, ... ... Conumque siano andate le cose. Sta || PnlTIO OttODrB 

OAtlA od<ld'l nniTI<lél *** fatto che la Bratti ha cacciato di casa 

OUDU oldll rillf Idll l'amante. E poiché costui resisteva e - 

" orotestava. facendo risuonar» tutto 11 fi f ottobre ec*ie fl periodo di gao- 

• . palazzo del suol gridi, è Intervenuio ranfma. decretato m cauta della nota .bL 

Alle •.« domenica maUta». I pro- ««lu disputa U figlio deBa donna. Fa- * 'f , 

Prietari del galleggiarne sul Tevere sito brlz'o Cetronl, di 30 anni. Il quale tcop^fa allo Zoo. P*s ni Ialiti 

gioco della pignatta simbolica, eia- pre*,; «ji Ponte Risorgimento, nota- però. Impegnata una zuffa con 11 cumlnantl dopeltero etsera abbattuti. F 
scxma delle quali rappresentava im vano il corpo di una fanciulla, compie- Bianco, ha avuto la peggio ed è ri- vsindi presumibile che alla stessa data 
giornale; ta quella del «Messag- tamenta modo, impigliata nel cavo di masfo ferito aUa testa da due colpi ( camceilt dei GUrdlno verranssa riaperti 

* ‘’^S^rta poterà arere 12 e 14 aim!. **socro^' prontamente da alcuni fa- *^tel!TrcÌ!idlrÌnd?aw"I 
«l'Unilà» una gallina; Edoardo Per- «rs blonda e bianca di pelle, occhi ax- miliari il ragazzo veniva trasportato J ^ alcuni animali che andranno a 
na ha portato la sua parola e 1 clt- xurri, tipo «nordico», n corpo presenta- d’urgenza all’ospedale S- Giovanni, ^sapiossare quelli ueelsl. 
tadlnl 11 loro contributo; 30.000 lire, ra vaste ferite e fratture al capo, per Mentre 1 sanitari gli prestavano le ■ - . - ■ 

J®**® *. e striscioni eul la Ftoitita dicbUrava atta stampa tì»e j»rime cure 11 giovane veniva colto «>*«*»» nvi babai a 

multicolori • stand a PrJmavalle, ^ipotesi di un delitto era fondata, pur da una violenta criil di nervi e co- bUWGCIP DEL POPOLO 

Portuense (che ha ragghmto l’obiet- iwn escludendosi la disgrazia. In quel tninrtava ad urlare e a dimenarsi co- A frupfa Cnatjliire « narersto per dnaui 
tivo di SI mila lire), alla Garba- senso venivano orientate le indagini delta me tm ossesso rii» 31 sella Ma fella F«fan4«a« SocialaU 

5®" **”*** Bodwo e a Lttao- Questura e del Carabinieri, tanto che ve- Malgrado rin’tervento di 4 tafermle. 1* ria Grcgeriiaa. 
visi, dove aU'Arena Fiume al è fat¬ 
to festa fino a dopo mezzanotte. 

In moltissimi comizi oratori so¬ 
cialisti baimo portato la loro ade¬ 
sione; in particolare il sen. Berlin¬ 
guer ha parlato In Piazza Ruggero 
da Slcflla. Insieme con 11 nostro re¬ 
dattore-capo. 

Ci piacerebbe citarli tutti, l quar¬ 
tieri; ma 1o*apazlo. Il solito spazio , 

ce lo Impedisce. Vogliamo ancora I ___ . „ ^ 

ricordare 1 mezzadri di Maccarese. 1 TEATRI M PPJJ» ^ — OtOt: U |vtee Btta lai nsmm CJIAL: àstvia. OMalla. fiala 

che hanno' donato 138 chili d’uva; I «ni; «ra 31: aassMls VF>asH- a»-!'** ~ ta'aaniista «lltatati». fiMnlia*. baaa, lataB ri sU rt . le- 


Teatri • Cinema - Radio 


ninni SEITIMIIIM! 


Continua 11 GRANDE SUC¬ 
CESSO del capolavoro di : 

WALT DISNEY 


pi Cinema 


■FOHTANAnTHEVI 


A PREZZI POPOLARI 

Distrib. RK.O. 


Oggi al: 


ricoìdare T mètzadri "di Maccarete. TEATRI à» PPJJ» ^ — OaOt: U |vtee Btta la nsmm CJIAL: àstvia. OMalla. fiala 

che hanno' donato 138 chili d’uva; ufi- », jj. Xdsstt; .Le bt- ~ . , * "tP*’ to'iMW’#»»* « fiMnliae. BaM. Aatao ci al a l. àe- 

f compagni di Ostia Antica. i qua- fnoriio. — eiiaa ttctÌ g W I L * ~ a®* ~ CiIsbb; «arie, Afpie, irmla. Aatra. G»fi», Alfat». 

Il, raggiunte l’obiettivo di 45.808 Ioaiae ««« (tace* Dwiatc af^ ** (ìsitaiells. Pslsue. Issfera. U femìim. Mssxtai. 

lire, hanno detto che contJnoeran- gj, « l'«sxeB« fili* 8 30» « ~ ®ri*’*^**= Cnuan f«lls •«» -- Dvlle Ma- tìeeia, Niasratise, Olcacalcài, OL-mìs. OHa. 

cL della CISA-Vlacosa. del Pastificio ..... . ~ . . , ..j j ,i . . ji- no; la sfida del Quinto al Terzo , i, nin»: U f«a jagiBottàisU — Delle Prtriadi: FiTiell. Silirie. Timae. TBcele. T^le. Fi- 

Pantznella, del celzlflelo Meloni, delle Nefl» «timata di krt è comparM la agl, al aioneato «4 delitto, io stato di sonore, secondo la quale risulterà ’ ***** * tà»etie!i — Mie TiHirle: Il »a- lestriaa. TeAase. Gelf«adae. fttavisae. Re 

dipendenti Enti locali, del sindacato Co*k d A«*we. per rupondere di omicidio ebrezza alcolica, circostaaia conrermata vincitore quello Che avrà raggiunto VARIETÀ faVnie fcfl'isela — Bri lasaUa: Risaci — tn^liin. Saleee Msriberita. AafBtB. lena. 

osDcdsUerl del calzificio E lea ecc • *®*l*‘® il naMioro po- dalla seateaxa di nano a gindizio. Il di- primo la cifra fissata entro 11 ànUIO: U asM fella aerta e rtv. — ■«" *• vaapite D-.aM. AlksaAra. 

****“ lacco Stcfaao Skotaikr. ^ fl 17 otto- feasore lasiste aa questo particolare per j, settemble. Calendario e orologio itaina . i„ 4 , Cence a en. < Iìb- i»*!» — àf*: U nafFe*» Rartara — 

La nuova hundiorm •’™ >**'•.*■ *• appanameato di ^azza provare lo stato di iacoscicnza dello im- mano, dunque. «saeve > — lOHDfl' Deaaoi «an» —&!«»!*»•: ^ *1 farik» a ScatiUe fr* RADIO 

Rjo De Janeiro, sparò nove colpi di n- potato al Bomealo del suo crimine. rutU jj nostro grazie. a vù — Là IXiriCC* L'oleine fn UmUì c xiv *»• — Earega- C«I» r-zH* — Ìz»W«T. •«sci ik. e sa »•_»_ 1 _ 

a II violi >• propria «mante Linda Viene poi inlerrogato lo Sbolnicky, fl " * _ LTlinim- U ^ 1 *!>» - Tmma: Sirrea - fiaw: U „ w CJl! ~ 

M TotbìdoDC. di 36 anni, e contro la figlia qnale, con voce pacata, ricostruisce le nOfCIK' ràrel-erl luxrri a rv**^ TDLTIl- SloJfarf... — naoisÌB: Il cirte ta- Uv**"?*** w ,T 

Sll’ smau^ «*"• delta tfagedta, intercalate di AMICI DE - L’UNITA’ - - r.lnr.: K k wr. mlfer. - ~ 

SLva Odierà «MB? c5x. R vd^ U «r*gcdia fu provi^.la dal rifioto delta quando i. qnn.do da tamae. A m. gi^ T.MI 1 rnpoaaVfli fi Grepp» «-««a»l Aimr-ta * ** - ^“'•= ^ 

siilo, di un rosso porpora, reca una donna di eeguire • of 2 c;-.< ebe intendeva stimazione, il polacco mìicm di bob n- jg^ precsee, ielle eefi fei rispetfiri *»t- CINEMA sa il Tml: Futea — Ballma: la hagx gi—i, _ .g. | wi vtaexi —CB 

Iwga tasda di coHwe e I nastri gUi- riaipafriare; il nfinto originò le prime cordare con esattezza tatti 1 pertlcotan. ^ «eltioezale fei mpeati- Urianaa: Nz to ta acctae — lltarm: «*»» — •«!» C«*««: TigU aia — fitl- _ ,1^- CSL^TSeeriato- .'■«J 

Io-rosso. Madrina «wiia bandiera èta riota»»* <*«! polacco, ebe cnlmmarono poiché compì fl crimine in «tato di reco- . Creata •• I Iettate: sreaM Da* fella marie — Ansa W tiari: T««e i«*, OtaUaVìaafe a Sàaafa) — Ubi; DUaa - * 

^iVjt^ oSri^illS «I'® »P*ratoriria cri ta piccola Edda icenre e di ".«ri mo costo mio pià ^Um: n'Cft.: «StS-e* ««ito - Areaa KsMr.: Ub gxltottol. ger raele 1. I.WrU - Italia: VepaRmeta - U- ^ An 

SàbSl^WlO Mari, restò uccisa e ta madre tanta. tardi d, q«jn» ebe «vem ammesso. ni^: .«tota Safa^ IT Sett: sen«. « 0 , - àre^is»: X»ule al camp* JH - <1 i«* - Rentai: Srea- ^ 

Terminata la breve oertmonla sale L’impulalo è-un «omo di uia quaran- •*” «ifTVmnoririit^ TrtoBlsle: T lelt; eMtooe CUaiwlrBe; TI àr«a Itatmrft: Daelle e»! gnu ^ ***"li?*T ®***?***”* raaae — 2Ì.M: Vevelto fi trite l! meofe — 

alta trlbima U compagno oenawe Ha. di anai. mingbetlino. Appare calmo particolare molto impotUfcta; fl^arorc i^,.: ^ .***:, ~ J**, ^ . Tre u aaT^ - a 507 ^^l«. 

MassSnL e disi«Tolto._ h anta è presente nnebe ta p«!acro bp infatti dicbinrato cW ta Ter- . ®‘.‘® ^ ^ ^ WCTT. m. «ù 


I llre, hanno detto che continaeran- gj, GMH4«m: • (•' 
no; la sfida del Quinto al Terzo , i, taatalia •. 
Settore, secondo la quale risulterà ‘«f*» ’ 


A tutti li nostro grazie. 


RADIO 

RETE ROSSA - Ore 8,40: Mmlea l en« — 
li: Masieta ricàtosto — 13: Trio Alefiaai — 
13,23: CtBseai — 1338; Orek. N'ilim — 14: 


umi — 18.50: Remaaia aetatfitato: 


La relazione del oegretario respon- rigaara Tutbidoni: anebe essa avrà una bidoni, dopo averte insultato, lo avrebv 

sabfle della C.d.dL, è un’ampia a calo- quarantina di'sani, é vestita a tatto, con mmaccieto di mone eoa aa paio d< tai¬ 
ra rassegna delle lotte aosteaute dal cappello e veletta. Pa«sa dinanzi al re- bici. 

lavoratori romani tot questi due ul- cinto dove ri trorn Fez amante con fare Dopo rìmpntato, è stata adita h ai- 

ttonl anni e w'eapoal^ne <^»jca e indiffereate. reaza volgere Io tguardo Torbidoni. ta quale, rievoeata fl 

autocrlUoa dell’opera svolta dalla C. In apertura d udienza, I avvocato Gas- V.„ k. i. a-n- 

di. a tutela, guida a aoategno delle’alneth ricorda aUa Corte die Timputato delitto. k« ronfermafo la drcostaaza deuo 

stato di abriackezza dell amante. In ta¬ 


ri. al itopa 119 •- aarmra: Rnctare fi Ims. - Rtariri; Srea- “ ^ ^ 

tal gaau tata ^ fri* gnmefiUto — RetregaUtOi Itorimitovc ‘ 

Ama Frintvira: Itoms aere — Anaa |ai- Tfliy* — Rafene: Caa geltoitola per IUt — ^ 21 JS. gavelle << ik.i*T!Ztn 

toara: Ca evase ka bntuto alta porta — Are- RBfeiaisiiaB; fola A: Spie; Sala 1: La aerto ■ 

aa t Ippibla: la scala a càtocnela — ima viene fa Scotluf T»rf — V«vKÌav: SoUat» ^ *?*•*'*. •*** 

Taraats: ;»pi«ar»i è Iznto. ma... — Ama Tte- fi vretira — Otiea; Rlriria fi «ielle — Me- ?^***^’M *..*4*’*^ ’* ~ 

tre Rana: Sézrtocfc Holare — Ansa Ufa Ostia; «altài; la 4«a ingaoccAiria — Olfa^; Leago *} ’!J**L.*^J** **“*}*• **■?? 

l'IUao •nzjoBic — Atqaarìa: U tipre fri Ra- vogf:» fi ritora» — Ortoe: I] ftai.Balare fi 

■aoa — Afrtaciat; Fer te ka vcctoe — àlka; **11 Strrxt — Ottaviase: Le «spue nonsa* ^*1 v^.***__ ** ~ 

Cai ftovoM velerà — lakwriatari; Urea» all'alka — Falaos: Per te bo amw — Pale- — *9.33: • ■<>« « seta v 

f'aame — l^lù; Alba laute — imita; atriaa: Aateeria arila astia — ParieU: lar- • La treviala •.«(•, ferri. 

Faeee «f àriesto — Arietta: Dw pake,_ «a nera isviaikUe — Fl B itarto: Scarpetta saem - 


PICCOLA 

CRONACA 


. il Li 1 > 111 11 i 1 . 


Osservatorio 


n 9 aenrae il Sigstor Siméoem Amo- 
rnrd nna space^ delTEssie Comu n ale dt 
i nnsumo in Fu G, Branca ll-A. Itat 
una cosa uangarata dal Sindaco riscos¬ 
se tanto tuccetto fra te massaie roma¬ 
ne; esse Pi si recaoano in gran folla, 
dato che lo spaccio vendeva vini da 7t 
a |J6 lire e olio m 980 il litro. Ordssn- 
qie si ero InitUto il tanto auspicato 
iTibasso dei pretti al minnln, sul qui. 
ài stampa governatloa sta demogogica- 


sssenta sssenatsdo fl can-caa da qnatcha 
tempo tir eu. ira.„ 

Ha da ^mentea lo tpaccto f riafo 
cà/axe per ordine del locale Commls- 
sarioto. À chi dava fastidiof Àgli altri 
commercianti di Teslaccio, fvrset Ma 
MU tante potenti costoro do poter di¬ 
sporre sic et simpliciter delle forte di 
pollrìof O non dova pià probabilmmle 
fasUéio a qualcuno pfà pofenreP Più 
potente ancora dello stesso Sindaco, che 
InoiifBrà lo spaccio e che ora non pre¬ 
testa per la sua chiusura! 


sulla ai ■DriBcovz» ari» ■■san». w aan ■xnvnr fv '■fmof « — Taeea ea «neaie — uiina: vw gì" * » - ■» • 

gnito a domanda del Presidente, ta Ter- jju n oa’s ri toes alia 5J* a - , 11 - ■Akoa — Arira; Dinai «ffto — Aitaste: — Ptazs; Fasalaa tolto — firirisata: Av-| 

bidoni ba confermato Inoltre di «rev per- Dtrata fa! fiecw ere 1238. . . "iJ****^!* -^*”’**'*«-T 9?*™*”*’ 

donato gii il .no ea ...nle. pereM ha *ta 


— 38.40; «U trevistov. ri G. Terri. 


SPloLxa 

Inizio della serie dei ! 

QRANOf «PETTACOLI 
01 NCMATOQRAFiOI 

con la presentazione del 

GRANDE TECHNICOLOR 

20th Century Fox 

fEmininft 

FOLLE 

con ; 

GENE TIERNEY 
CORNEL WILDE 
JEANNE CHAIN 


aon.io ^ . .no ea .manie, perej» .. lONfilAnOI - Rati: wsaxhi 45. 

capito che II «o ff-to la coneegtaaza 5 ^ ^ g; ^ 


di nao itatn di esasperazione, 
n precesso proarguirà slamane. 


mm mu mm - tmh i «npefai 
fai notula fi ultali. Mia caoaiiriBt 
iateni, fapll altri atfuifoi f'aritafa, it- 
is uiTBcrii i||i alle 16J0 pneee ta sc¬ 
rina Tarpi|Uttara, In Tia Acqm MU- 
costa. 


leoanM 34. HatrioNi 4L ««T. — ■staiBa: Ptai lax f'Aacria 

•ouirrao HCTMIOUfilOI - Ikmpenlaia ^TSìttarilT^uilS T.“iSrHrkJS^*^ 

aislai. e -assiau fi ieri; 1 S,«-».l'iI^- «-««k Kerf TP - Crnadt». « fd 

Gaapiaa: 16.5-29,6. Nr oppi è peeneta «eia i«Ìri!u *U**l2?*^ii^ _ 

aiTolosa WS gulcàe tektonto, Temperatara to FUOCO A OMENTB olFAraaala 

MLIDAIIRTA’ NPOUll - Il «tataM* W*«- ^ * — *ep«itata«M; .SAft a Brillerà — Trierit: 

io Cariiriieaeka ktoapna irpeato fi atreptoiit- R/OCReulatM dal ■Ito Ui aB rt l U jalfa errics — TmUa Aprili: Muekereti 
ciaa e bea PAS. Isfinmra le effertt alla da glavtdl oll'Albambn a D ia »» al Hearire — Tofm: Il priciiett — Tittirti 
antn Seprttoria. ~ 

- . imSx, ■ . -ì*.. 


tottata per Ra; — AsfiatM: Fiplia ».a — i.ck»te to toeire. (17.15. 18.15. 21.45) — 
ànaea; La tnpnria fi Sflrxr t^arói — Asie- Bnle; U apia fri lisctori — In: Il aapptore 
II prn preale — lerkeriat: Deatttkstoae Rtrkara — Urite: Siau «atoua — Cnti; 


immlnenfe 
Al cInemA 


Quirinale 


“7 IiwIM: DvvaiM 4'JLaei1cs — Iris* 1 Tu »] t»i# — TaU sella toan 4e; 

*aHa attoaa — Cepltol: Ctoto pialla li«aei _ laUaa; Arnrfa — Sririia: La eipao- 


FUOCO A OMENTB OlFAraaala 
8BSNA al ramaaA 


I Mtarit daU’ofia. 

>■ ■ l %*vJ ^ 


4^9ed! 
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kaÀ! i — « L'OHITA’» 


Mai ibul IO dbifcOllIMlW 


I v~«*A 


L’IGNÓRMZA 


DI 



' Orsono dieci anni il prof. W. 
tncpke pubblicava < Lchre von 
fer Wirtschafi >, l’opera che Tedi- 
ore Rizzoli ha recentemente tre- 
lotto con il titolo: c Spie.iiazioDe 
jconoraica del mondo moderno >. 
>i tratta di una delle tante opere 
li divulgazione che, allora, sulle 
rocce di un Bostiat raramoder- 
Tuto, condussero la lotta contro Ì| 
i^Qscismo alla moda dei liberali: 
L^lcuni colpi di balestra contro il 
“ lorporativismo di vario genere, 
•«ffìche di mitraglia contro Marx 
t i marxisti. 

Incominciamo da pagina 35 del 
lume in questione ove il Roepke 
ttribuisce ai marxisti la teoria 
econdo la quale Timpcrialismo è 
aratterizzato dalla tendenza de¬ 
li Siati cai>itali$tici ad espandere 
loro dominio politico a scopo 
i sfruttamento economico, c Se 
lon che — conclude il nostro Au¬ 
re — Timpcrialismo è antico 
uanto la storia clcITumanitò, c 
on corrisponde affatto al prin- 
ipio del nostro sistema economi- 
!t>. In altri termini: abbiamo oggi 
n imperialismo economico, come 
li ogni altra epoca storica e in 
Igni altro sistema economico; ma 
lilla è pili falso che volerlo tar 
Crivnre proprio dall’essenza del 
ostro sistema economico >. 

Con un solo colpo di lancia 
Roepke ha dunque atterrato 
/intero movimento operaio; infat- 
'f, se Timpcrialismo non è feno¬ 
meno storico, ma un fatto eterno 
^sito nella natura umana, non si 
può più parlare di c capitolismo 
aiorentc». di < fase ultima del 
'capitalismo > e quindi neppure di 

B epoca delle rivoluzioni proleta¬ 
rie >. E certamente la definizione 
ielTimperialismo che il Roepke 
Attribuisce oi marxisti mette in 
■n solo fascio la politica di Ales- 
^ndro Magno e il Piano Marshall. 
Peccato solo che codesta defini- 
llione non appartenga affatto ai 
Marxisti. 

Nella sua famosa opera sulTim- 

S erinlismo Lenin diede infatti una 
efìnizione radicalmente diversa, 
tana definizione in cui sono poste 
m luce le caratteristiche storictat 
flclTimperialismo stesso: < Vimpc- 
ialismo è dunque il capitalismo 
iunto a quello stadio di sviluppo 
' quale la dominazione dei mo- 
opoli e del capitale finanziario 
ormai stabilmente costituita, nel 
fittale l’esportazione dei capitali 
Ita preso un’importanza principa¬ 
le, nel quale è iniziata la dioisio- 
^Ite del mondo fra i trusts inter¬ 
nazionali e si è già compiuta la 
^distribuzione della intera su per fi¬ 
tte terrestre fra le grandi potenze 


seri difendono a mala pena, viene 


■nell 

Via! 

kiur 

hi 

: 


'fapitalistiche >. 


Proseguiamo. Al capitolo III il 
1 Hoepke, esaminando « la trama 
I della divisione sociale del lavo- 
, to >, distingue la divisione azien- 
\liale del lavoro dalla divisione 
Sfociale del lavoro e, d’accordo con 
[Marx, conclude mostrando che, 
Itnentre alTìnterno delTazicnda vi 
i una legge di proporzionalità 
j^tahe agisce a priori, nelTarabito 
,\dclla divisione sociale del lavoro 
fodesta legge agisce a posteriori, 
manifestandosi sotto forma di 
•cosse violente e rovinose. 

Fin qui nulla da dire. Ma pur¬ 
troppo il Roepke sente subito il 
bisogno insano di trarne una mo¬ 
rale ad uso e consumo dei marxi¬ 
sti: nel regime socialista, egli 
commenta, s’impone a tutta la 
società lo schema della divisione 
aziendale del lavoro, trasforman¬ 
do il mondo in una colossale fab¬ 
brica e distruggendo quindi la 
liberti. 

Purtroppo, dicevamo; infatti se 
l’illustre economista si fosse solo 
Utto il XII capitolo del primo 
volume di < Il Capitale >. avrebbe 
trovato la seguente ironica osser¬ 
vazione: 

< La divisione manifatturiera 
del lavoro suppone Tautorità as¬ 
soluta del capitalista sopra uomi¬ 
ni trasformati in semplici mem¬ 
bra di un meccanismo che a lui 
appartiene. La divisione - sociale 
del lavoro pone di fronte gli uni 
a gli altri produttori indipendenti 
i quali non riconoscono altra au¬ 
torità che quella della concorren¬ 
za, altra forza che la pressione 
esercitata su di essi dai loro re¬ 
ciproci interessi, come appunto 
nel regno animale la guerra di 
tutti contro tutti vale a^ mante¬ 
nere più o meno le condizioni di 
esistenza di tutta la specie. E que¬ 
sta coscienza borghese che esalta 
la divisione manifatturiera del 
lavoro, la «male è una condanna 
a vita del lavoratore a una mo¬ 
notona operazione di dettaglio, e 
che impone la passiva subordina¬ 
zione del lavoratore stesso al ca¬ 
pitalista. leva alte strida quando 
si parla di controllo, di regolariz¬ 
zazione sociale del processo di 
produzione. 'E»a denunzia qual 
siasi tentativo di questo genere 
come un attacco contro i diritti 
della proprietà, della libertà, del¬ 
la « genialità 9 del capitalista. 


confutata da un semp^ce calcolo 
che ci mostra dì quanto poco si 
eleverebbe il reddito medio delle 
masse se dovesse avvenire una ri- 
partizione uniforme del reddito 
globale ». 

Limitiamoci a questo proposito 
a citare il seguente brano tolto 
dalle < Glosse marginali al pro¬ 
gramma del Partito Operaio Te¬ 
desco > di Marx, nel quale egli 
critica la c legge bronzea del sa¬ 
lario > di Lnssaìlc: < Se accetto la 
legge con Tiinpronta di Lassallc, e 
perciò nel senso che egli le ha 
(lato, debbo nccettarla anche con 
la sua giustificazione. E quale è 
questa giustificazione? Come ha 
diniostrnto Langc subito dopo la 
morte di Lassnlle, è la teoria della 
popolazione di Malthus... Ma se 
questo è esatto io non posso eli¬ 
minare la legge, se anche elimino 
cento volle il sistema del lavoro 
salariato, perchè in questo caso la 
legge non regola soltanto il siste¬ 
ma del lavoro solariato, ma ogni 
sistema sociale. Ed è precisamen¬ 
te poggiandosi su questo che gli 
economisti hanno dimostrato da 
cinquant’anni e più che il socia¬ 
lismo non può eliminare la mise¬ 
ria essendo questa di origine 
naturale, ma può solo renderla 
generale, distribuirla contempo¬ 
raneamente su tutta la superficie 
della società >. 

E ancora Marx, nel I volume di 
f II Capitale >: 

c La classe salariata, producen-j 
do Taccumulnzione del capitale, 
produce dunque di per stessa le 
cause che determinano il suo col¬ 
locamento a riposo, cioè la sua 
metamorfosi in sovrapopolazione 
relativi. Ecco la legge di popola¬ 
zione che contraddistingue l’epo¬ 
ca capitalistica e corrisponde al 
suo speciale modo di produzione. 
Infatti, ciascuno dei modi storici 
dello produzione sociale ha la sua 
speciale legge di popolazione, leg¬ 
ge che si applica soltanto ad esso, 
che passa con esso e che non ha 
quindi che un valore storico. Una 
egge di popolazione astratta, im¬ 
mutabile. non esiste che per le 
piante e gli animali, ed ancora 
esiste solo per quel tanto che tali 
esseri non subiscono l’influenza 
dell’uomo ». 

Da quanto precede pare dun¬ 
que assodato che il celebre pro¬ 
cessor Roepke ignora Tesarne che 
Marx fece della teoria della po¬ 
polazione, nonché una certa leg¬ 
ge della accumulazione del capi¬ 
tale conosciuta dai più modesti el¬ 
icvi delle nostre scuole di par¬ 
tito. La cosa curiosa è che. men¬ 
tre la cosidetta probità scientifi¬ 
ca insegna a tacere di ciò che si 
ignora, nel Roepke il settarismo 
politico è così forte da autoriz¬ 
zarlo a violare un principio di 
serietà, antico quanto il pensiero 
umano. Il che del resto non è sola 
prerogativa del nostro Autore, ma 
di molte altre persone che hanno 
arneticato e farneticano tuttora, 
anche nel nostro paese, intorno a 
dottrine marxistè inventate di sa¬ 
na pianta, spacciando per Marx 
del Lassalle o del Proudhon di 
terza mano, senza consultare le 
fonti e confermando che la scien¬ 
za in un paese borghese è asservi¬ 
ta alla più stolta ignoranza. 
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LUCIA BOSE’ la bella protagonista di «Pasqua di sangue» si riposa 
Ira una ripresa e l’altra. Il film, di cui si stanno ultimando gli 
«esterni», è diretto dal compagno Giuseppe De Santls ed-ha per 
interprete maschile un attore nuovo allo schermo: Raf Vallone 
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IL FASCISMO BIANCO ' DELLA CENSURA UFFICIALE 


Proibito sui pa leoscen ici 


prendere iri giro Von. Scèlha 




Una rivista di'Biancoli e Falconi ‘'epurata,, dal Ministro degli Interni - Vietato 
parlare ironicamente di Cippico - L’Anno Santo e i “monsignori,, non si toccano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MILANO, settembre. — Da qual¬ 
che giorno la gente che va a vedere 
la rivista • Omo vadisf * di B!.incoli, 
ni e Fai 


Vergani e Falconi in scena al Nuovo, 
h munita, oltre che del programma, 
di ritagli di giornale. £ si direbbe 
che il pubblico ride più gustosamente 
di prima. Nella platea, sempre più 
affollata, si nota una diffusa aria dì 
malizia sorridente, un numeroso am¬ 
miccare e dar di gomito durante lo 
spettacolo, mentre si odono strane 
allusioni ad alta voce come: « Ecco, 
a questo punto... > oppure « Qui c’era 
Sceiba... ». 

« Dove? • chiede allarmato lo spet¬ 
tatore che non si h accorto di nulla 
o che non ha afferrato il senso di 
tutto quell’armeggio tra il pubblico. 
Orbene, Sceiba era 11, proprio li, a 
quel punto del copione della rivista. 
E la censura Tha tagliato vìa. Ecco 
il perchè dei ritagli di giornale: sono 

f ;li articoli coi quali alcuni giorna- 
isti senza peli sulla lingua hanno 


fornito ai lettori esempi dei tagli più 
clamorosi e divertenti. Il pubblico si 
munisce di questi articoli c si gode 
un divertimento doppio. Quanto agli 
attori — dope le prime sere in cui 
nessuno sapcv.i niente dei tagli e dei 
mutamenti — ora ammiccano e sor¬ 
ridono al pubblico il quale a sua 
volta, come s’è visto, sorride c am¬ 
micca, takliè lo spettacolo è diven¬ 
tato dieci volte più spassoso c alla 
troupe degli attori si è aggiunto un 
altro buffone, ma un vero buffone 
stavolta, ed è inutile dire chi è. Pare 
sìa stato luì in persona, il ministro 
Seelb.a, a presiedere alle operazioni 
di censura. 

Sta di fatto che essa è stata com¬ 
piuta non gì.\ dal solito impiegato 
delTiiffìcio di Via Veneto, ma da un 
funzionario del Ministero dclTlnter- 
no. Cosicché il copione è tornato da 
Roma — dice il critico Carlo Terron 
dalle colonne del Corriere Lombar¬ 
do — « radicalmente alleggerito e 
dcvitalÌ 22 ato >. Evirato, dunque. Il 
collega Terron ci perdonerà se con- 


iTN avvbnimp:nto scientifico internazionale 


Volete voi dunque trasformare la 


società in nna fabbrica? gridano 
allora onesti entnsiastici apolo¬ 
gisti del sistema di fabbrica. Il 
regime di fabbrica non è buono 
che per i proletari ». 

Più oltre il Roepke esaminando 
fi rapporto fra divisione del la¬ 
voro e popolazione, riconferma, 
•e non nella lettera, almeno nello 
•pìrìto, la vecchia tforìa roaltha- 
Biana. dan^o nna ginstificazione 
naturale della sproporzione fra 
progresso e povertÀ A qnesto 
punto il nostro Autore scrìve che 
i socialisti Bon-Mri (ossia i raarxi 
sti) spiefaao la > contraddizione 

S ra progresso e povertà con 
■tto cbs € i riocbi si appropriano 
di quello che spetterebbe al popolo. 
Qwta ted, nifi i sodaUsti 


Le prime 
a Roma 


l«e sorprese 
del divorzio 

di BISSON 


Roma, questa estate, non ha a!vu 
to uno spettacolo, di quelli ormai 
tradizionali, all'aperto. 

n teatro, a Roma, se Terano di¬ 
menticato. 

Di male in peggio: la stagione si 
adesso ufficialmente inaugurata 
con ■ Le sorprese del divorzio > di 
Bisson, comica in tre atti, presen¬ 
tata dalla compagnia Melnati al 
Teatro delle Arti, là. dove ancora 
non t'è asciugato il sangue — per 
cosi dire — delle rievocazioni Al 
fieriane. 

’ ■ Ehirico, l’anno incomincia ma¬ 
le, disse mio padre ». come si leg¬ 
ge in « Cuore • di De Amicis. 

Domani, per consolarci, all'Eliseo, 
la compagnia Cimani. ci darà un’al 
tra bella pochade, presentata a Mi¬ 
lano sul finire della scorsa stagio¬ 
ne, scritta a quattro mani, come 
dire carponi, da De Fiera e De 
Caillavet. Intanto, sempre la.com¬ 
pagnia MelnatL annuncia un pro¬ 
gramma di novità e riprese di Ca¬ 
taldo Pugìieae, etc. - 

Poi, si spera, verrà 11 bello, 
n teatro italiano seguita intanto 


A Como nel nome di Volta 


si è aperto il terzo Congresso di Fisica 


Una breve prolusione **at1antica„ di Fermi - I giornalisti a caccia di Bìaclcett 
nei giardini di Villa Olmo - Le questioni di scienza cosmica sono sul tappeto 



MILANO — Dina Galli ed Enrico Viarislo trionfano nella rivista 
e Quo Vadis? » di Vergnni, Falconi e Biaucoli. La censura poliziesca 
ha tentato di snaturare il copione ma la cosa ha talmente messo a 
rumore la città, che ogni sera il teatro è « esaurito » 


tinuiamo a servirci della sua espres¬ 
siva prosa. Del resto il merito della 
prima denuncia di questo 


denuncia di questo scand.ilo 
e tutto silo. Egli rivela che « le bat¬ 
tute, i quadri e i riferimenti riguar¬ 
danti il governo e i suoi ministri 
sono stati rigorosamente cassati o 


ogni allusione all’Anno Santo e si è 
sentita bruciare le carni perfino dai 
riferimenti a Cippico. Ecco che cosa 
ne dice Terron che è bene informato: 
« ... Su monsignor Cippico non c’era 
che un innocente bistìccio fra il 
Poverello d’Assisi » e • il poverello 


castigati. Le battute, i quadri, e i ri-\delte Assise». M.i, ahinoi, ci è scap- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COMO, 12. — Fermi, Blacfcctt, 
Pauli, Anderson, Heisenberg e Ra¬ 
si, nomi di fisici insigniti dei Pre¬ 
mi Nobel, nella folla di cinquecen¬ 
to delegati accorsi da tutte le par¬ 
ti del mondo, hanno dato il via 
ieri al terzo Congresso di' fisica in 
occasione del centocinquantesimo 
anniversario dell’invenzione del¬ 
la pilo. 

La villa Olmo, sede della ma-\ 
nifestazione ufficiale di apertura,] 
sembrava uscita da un bagno: do¬ 
po la folla mondana di tutti i 
giorni (sempre ben rappresenta-^ 
ta dalle signore malate di snobi¬ 
smo) i volti metà ascetici e metà 
lunari dei congressisti le conferi¬ 
vano una patina di proooisoria 
austerità. 

S'è cominciato presto, con un 
discorso del Sindaco di Como e 
s^era continuato per un bel pez¬ 
zo con una allocuzione di Corbel¬ 
lini in rappresentanza del Gover¬ 
no, del prof. Poliani, del prof. 
Fleurhy, presidente dell’Unione 
Intemazionale dei Firìci e fìnal- 
mente di Fermi. 


ro sulla necessità di collaborare 
fra la scienza e la tecnica come 
per convincerne i presenti. Poi, 
dopo una lunghissima fila di ade¬ 
sioni letta in italiano e subito ri¬ 
letta in inglese, ecco Fermi, salu¬ 
tato da un interminabile applauso. 

Fermi ha un viso arguto e se¬ 
reno, che ricorda un po' alla lon¬ 
tana quello di Terracini. Costret¬ 
to a fuggire nel '38 daUTtalia per 
questioni razziali, vi faceva ritor¬ 
no oggi, dopo undici anni di as¬ 
senza. 


I 


Caccia a Blackett 


Gli altri, per tutto il giorno, 
hanno oscolfato e qualcuno ha ten¬ 
tato rapide evasioni lungo gli iti¬ 
nerari ìariani che tacevano stu¬ 
pefatti in una splendila giornata 
di pieno autunno. Fin dal mattino 
m’ero messo in caccio di Blackett 
il famoso premio Nobel, autore 
di quel libro contro la bomba ato¬ 
mica che aveva profondamente 
avvilito lo spirito imperialista 
americano. Ma Blackett, preso dal 
sole, z’e-Ti portato alla Villa d’E- 
ste, a Cemobbio e, a quanto mi 
riferivano { fotografi, si dimostra¬ 
va terribilmente restio a lasciar¬ 
si sorprendere dall'obiettivo. 

Rassegnato, per il momento, 
seguivo il gesto di Corbellini e 
la sua parola che cercava di es¬ 
sere la più accademica possibile 
per intonarsi alPaccademismo ge¬ 
nerale. 

Era lieto, « il ferroviere », di 
parlare a gente cosi importante. 


a progressi » americani 

Ha cominciato col ringraziare, 
col dirsi commosso e se l’è sbri¬ 
gata in pochi minuti, in fondo 
c’era da aspettarselo ed era assur¬ 
do reclamare delle rivelazioni. Ma 
da lui volevamo qualcosa di piu, 
da lui che fu il principale sco¬ 
pritore degli clementi che sono al¬ 
la base dell’energia atomica. 

Fermi ha dimostrato che in 
questo congresso non si parlerà 
nicnt’altro che di raggi cosmici 
ed ha evitato nel suo discorso 
qualsiasi accenno anche fuggevole 
alle questioni relative alla disin¬ 
tegrazione dell’atomo, pur essendo 
egli uno degli scienziati che in 
America hanno studiato e colla¬ 
borato alla costruzione della pila 
atomica. A un certo momento ha 
rivolto un elogio al governo ame¬ 
ricano per i « mezzi enormi » che 
ha messo a disposizione degli stu¬ 
di fisici i quali hanno cosi « po¬ 
tuto compiere grandi progressi ». 
Fermi non ha però detto se que¬ 
sti progressi siano stati compiu¬ 
ti nell’interesse dell'umanità. An¬ 
zi, a un certo momento lo scien¬ 
ziato è stato sopraffatto dalTuo- 
.mo di parte — e purtroppo di 
parte « atlantica » — quando ha 
affermato che in America « dove 
grandi progressi tecnici sono in 
corso anche nel campo degli elet¬ 
troni, cosi che sarà impossibile 
che altri mettano un giorno l’emi¬ 
sfero occidentale in condizioni di 
inferiorità ». Si è reso conto »I 
grande fisico che i progressi ato¬ 
mici hanno finora portato alla di 


naccia di peggiori rovine? I 
In mattino i fotografi sono 
scomparsi. Cosa accadeva? Avan¬ 
ti venti metri una testa ricciuta 
sovrastava tutte le altre. Lo rico¬ 
noscevo. Era William Blackett. 

Altissimo, magro, con una fac¬ 
cia tipicamente inglese ed un sor¬ 
riso freddo come i suoi occhi, 
Blackett si rigirava lento, e muo¬ 
veva qualche passo con andatura 
dinoccolata. ■ 

« Mister Blackett ». Voltatosi il 
premio Nobel s’è trovato davanti 
a sette obiettivi che sono scattati 
contemporaneamente. 

« Thank you. Mister Blackett ». 
Era abbordabile? L’ho ovvicina- 
to subito e immediatamente le sue 
braccia hanno cominciato a no¬ 
tare come le pale di un mulino 
a vento. 

— Now, novo. E giù un proflu¬ 
vio di parole masticate il più 
possibile tanto da renderle as¬ 
solutamente incomprensibili. 

Blackett non voleva « sbottonar¬ 
si» c desiderava mantenersi co¬ 
me i suoi collcghi su un piano 
strettamele scientifico. E in lui 
questo era ancor più comprensl 
bile, in lui che dopo Fermi, era 
il più bersagliato dalla stampa e 
proprio jjer regioni opposte. 

Il tema fondamentale 


e girava e rìgiraro un suq pensie-Istruzione di due città c alla mi¬ 


si lanciati nello spazio contro ogni 
oggetto: cariche elettriche, polve¬ 
re stellare, cnergio distruttrice? o 
niente di tutto questo? Ecco lo 
argomento del congresso, che pe¬ 
rò non si risolve in questa ricer¬ 
ca di una soluzione puramente 
teorica 


Omaggio a Volta 


Fermi aveva parlato delle som¬ 
me apese dal governo americano 
per lo sviluppo della scienza nu¬ 
cleare e Blackett, nel suo libro 
ormai famoso, aveva svelato la 
apolitica» imperialista di queste 
spese tutt’aìtro che pacifiche e 
condotte in buona parte contro 
il benessere dell’umanità. 

Il punto é questo ma per tut¬ 
to il giorno e crediamo anche nei 
giorni seguenti i stato accurata¬ 
mente evitato. 

D’altro canto il congresso, che 
net pomeriggio aveva trasferito 
le tende al Tempio Voltiano, per 
rendere omaggio allo scopritore 
della pila, inizia stamane i lavo¬ 
ri. Tema fondamentale: i raggi 
cosmicL 

t raggi cosmici sono particelle 
basilari, atomi o frammenti di es 


Infatti, svelare il mistero dei 
raggi cosmici significa prendere 
in pugno le leve della vito stes¬ 
sa, dclVenergìa, del calore, e quin¬ 
di di tutto lo sviluppo del genere 
umano, animale e vegetale. Fra i 
principali relatori saranno l’un¬ 
gherese Janossy, docente all’Uni¬ 
versità di Dublino, specialista in 
raggi cosmici, che palerà sul te¬ 
ma: a Penetratine particles in gir 
showers » e Io stesso Blackett, le 
cui esperienze sulle camere Wil¬ 
son ne fanno uno dei principali* • 
esponenti delle ricerche cosmiche. 
Cosa uscirà da questo congresso 
che da oggi a venerdì sgranerà 
un interminabile rosario di for¬ 
mule, ipotesi e supposizioni non 
ci è dato ancora di sapere. Ci au¬ 
guriamo tuttavia che, da questo 
congresso, i fisici si rendano con¬ 
to non solo della necessità di una 
collaborazione internazionale, ma 
anche capiscano la « necessità po¬ 
litica n di lavorare per la pace e 
per il progresso umano al di so¬ 
vra degli interessi particolari di 
quelle Nozioni che, agitando lo 
spauracchio di armi a reazione 
atomica, cercano di imporre il lo¬ 
ro predominio arrestando aufoH 
maticamentc tanto il progresso 
scientifico che il progresso socio- 
le. Nel pomeriggio, nel tempio 
Voltiano, in riva al lago di Como, 
dove sono raccolti a gelosamente 
custoditi tutti i più preziosi cime¬ 
li voltiani. ha avuto luogo la coru 
segna della prima copia dell’epi¬ 
stolario voltiano edito a cura del 
l’Istituto nazionale per Tedizione 
delle opere di Volta. Il vice pre¬ 
sidente dell’Istituto Lombardo del¬ 
le Scienze ha consegnato alla bi¬ 
blioteca del tempio ta prima co¬ 
pia dell’edizione. 

AUGUSTO PANCALDI 


ferimenti riguardanti i capi o t rap¬ 
presentanti degli altri partiti, com¬ 
preso anche un ambasciatore stranie¬ 
ro, tutti rimasti e graziosamente con¬ 
sentiti ». 

Alle proteste degli autori sembra 
che a Roma si siano commossi e dopo 
una revisione si è concesso di pren¬ 
dere in giro Sforza ed anche un 
tantino Vanonì e Fella. Ma non mai 
lo Sceiba. Ogni allusione al ministro 
delTintcrno è stata soppressa senza 
esitazione. Laddove il copione dice¬ 
va: • Sceiba col cavolo riuscirà a 
prendere Giuliano » una mano pietosa 
ha sostituito al nome di Sceiba, quel¬ 
lo di « Polizia ». * La Polizia col 
cavolo ecc... », non è offensiva, o 
comunque lo è meno per il perma¬ 
losissimo ministro delTintcrno. Questi 
sono episodi rivelatori: la figura me¬ 
schina del ministro ne esce veramente 
sconfitta. 

Laddove la penna degli autori 
aveva scritto « Evviva il governo di 
Alcide che impera e divide », il ver¬ 
bo < impera » è stato sostituito da 
guarda »: • ... che guarda e divide » 
Quasi quasi la battuta è più umori¬ 
stica cosi. Poi la censura ha abolito 


pata una parola con la quale rischia¬ 
mo di far sequestrare il giornale: la 
parola « monsignore ». Padronissimi 
di non crederlo: per opportunità di 
rima, in altro punto del copione era 
stata scritta la parola • monsignore », 
Non c’è stato verso, Tban voluta so¬ 
stituire con la parola ' buonsignore ». 

E’ il colmo del ridicolo. Ma i 
tagli al copione di questa rivista non 
hanno suscitato solo una nuova on¬ 
data di ridicolo. Negli ambienti tea¬ 
trali la cosa viene considerata con 
estrema serietà. Tra la censura e 
Ton. Andreotti, il teatro italiano è 
costretto a dipendere da una menta¬ 
lità rovinosa, e non è un mistero per 
nessuno il fatto che compagnie for¬ 
matesi per rappresentare in Italia 
commedie che avevano ottenuto suc¬ 
cessi all’estero, si siano trovate in 
difficoltà per Timp#wiso divieto da 
parte delle autorità di metterle in 
scena. Per contro vengono rappresen¬ 
tate con finanziamenti statali del 
tutto sproporzionati, commedie in¬ 
sulse, ma di sapore cattolico. Fra le 
tante crisi, anche quella del teatro è 
di marca democristiana. 

SAVERIO TUTINO 


LETTERA DA VENEZIA 


Li’ìnau^arazioiie 
del P. £• Club 


La relazio’ne di Giacomo Debenedetti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 12. — Il 21. Congresso 
internazionale del Pen Club è stato 
aperto domenica mattina nelTenor- 
me sala del Palazzo Ducale domi¬ 
nata dal ■ Paradiso • del Tinto- 
retto. 

L’ha inaugurato Ignazio Silone 
con tm nobile sermone sulla ne¬ 
cessità che il Pen Club pur rima¬ 
nendo fedele alle sue caratteristi¬ 
che statutarie di indipendenza e di 
apoliticità si renda conto dei tem¬ 
pi in cui vive e mostri che anche 
per lui non è stato vano il sacrifi¬ 
cio di tante vite per un ideale di 
libertà e di giustizia sociale. No¬ 
bile discorso davvero, ma che fa¬ 
ceva proprio la figura di un ser¬ 
mone davanti a quell’uditorio ri¬ 
stretto ed eteroclita di signore in 
costumi più o meno eccentrici e di 
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na a Reggio tutto a rana 


Tre concorrenti e un ecnoziontìlB "fuori gara», - La Celere cercò vanamente di agguantare it nuotatore 
spalmato di grasso - Un pesceduna di 100 chili sbarra la strada ai campioni - Il vincitore si chiama Adamo 


a trascinare la sua esistenza mi¬ 


nacciato da sovvenzioni mal date, 
da censure pretesche, dalla plRri- 
zia mentale. 

Forse finiremo col TìmpiangeTe 
la stagione trascorsa. 

Ed è inutile prendersela ancora 
col pubblico che diserta i teatri, 
n pubblico ha ancora da riacqui¬ 
stare fiducia, dopo tante amarezze. 

Comunque ieri sera c’era pubbli¬ 
co, alle Arti; il pubblico che si po¬ 
teva attendere per quella pochade. 
. Fra gli altri, Sceiha, divertitissi¬ 
mo, venuto se non a riposarsi del¬ 
la sua estiva lotta lungo I Utorali 
in caccia di slcep% almcao • rin¬ 
francarsi di dottrina per la sua in 
sonne campagna contro il ' cultu¬ 
rame, .... . _ 


ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
REGGIO CALABRIA, iz. 

Il primo tentativo della traversata 
a nuoto dello sfreno dì Messina nel 
tratto Lido-Sud Messina, Lido Cippo- 
Reggio Calabria è stato felicemente 
compiuto domenica. 

Quanro audaci giovani; Antonio 
Panaccio, Giovanni de Salvo, Pie¬ 
no Adamo e Salvatore Musciumara 
deno « Palla-a-volo », hanno portato 
a termine la non facile impresa in 
poco più di 3 ore di nuoto. Le acque 
dello streno, che ebbero in rane le 
epoche appassionati cantori i quali 
con la loro fertile fantasìa contribui¬ 
rono a creare la leggenda dì una na¬ 
vigazione esnemamente pericolosa, 
hanno voluto ieri favorire coloro che 
coraggiosamente le hanno affrontate. 

A bordo del rimorchiatore « Porto 
Recanati », che et doveva condurre al 
Lido di Messina, punto di partenza 
della gara, viaggiava uno dei con¬ 
correnti: Adamo, che doveva pota toc¬ 
care per primo la costa calabrese. Al 
largo di Catona imbarcavamo il ca¬ 


pitano Chili, vecchio lupo di man 
che Adamo aveva scelto come roo pi¬ 
lota. Al campione Adamo veniva of¬ 
ferta una cuccena, della quale egli 
approfittava subito sdraiandovìsL 

All’arrivo a Messina, che ebbe 
go alle nove precise, le caratteristi¬ 
che e velocissime barche nere, dette 
« lontre », delle quali i pescatori si 
servono per Tawistamento, e per la 
caccia ai pesci grossi, erano già sul 
luogo, pronte per la prestabilita scor¬ 
ta ai nuotatori. ' 

«He « C^mdigtm d 

La < scorta > avrebbe voluto anti¬ 
cipare la partenza dei campioni, poi¬ 
ché si temeva il sopraggiungere dello 
« scirocco », che, spirando in senso 
contrario . alla rotta dei nuotatori, 
avrebbe reso impossibile il tentativo. 

Sbarcammo alla « Conchiglia », 
stabilimento balneare messinese, dove 
ci attendeva un divertente fuori-pro¬ 
gramma. Ai tre concorrenti infatti k 
ne aggiungeva, ali'ultimo momento, 
un altro, al quale però veniva dagli 
Enti organizzatori negau la paned- 


paxioiic alla gara per non avere ef¬ 
fettuato la prova di qualificazione 
necessaria. Ma il volontario non ha 
sentito ragioni: con il corpo già ab¬ 
bondantemente spalmato di grasso di 
anitra e di lanolina, avendo cosi as¬ 
sunto il caratteristico colore verdastro 
dei craversaiorì della_ Manica, il gio¬ 
vane Antonino Mosciumara sì è sot¬ 
tratto alle iBanì della Celere guizzan¬ 
do come uà pesce fra le dita dei po¬ 
liziotti ' completamente neutralizzati 
dalTinoonsucta scivolosità e impren¬ 
dibilità del giovane recalcitrante. Sì 
tentò allora di persuaderlo con le 
boone maniere, facendogli rilevare 
che « n suo proposito era una vera 
e propria pazzia». Gli venne chie¬ 
sto che cosa volesse ed egli, candida¬ 
mente: • Andare a Reggio ». « Per¬ 
chè non prende la nasse traghettof », 
ed egli di rimando; • Perchè soffro U 
mal di mare», • ■ 

Alle IO,/ viene dato fl segnale del¬ 
la partenza. Tre raffi: Panuccio, De 
Salvo c Adamo, concorrenti ufficiali, 
inmano la prova. Poco piò io là, 
nello susso noncnto, un qoano tuffo 


veniva effettuato da «Palla-a-volo» 
{cosi è conosciuto tra gli arsenalotti 
di Messina il Musciumara) parteci¬ 
pante alla prova « fuori gara ». 

I nuotatori hanno dovuto faticare 
non poco per liberarsi dalle correnti 
ascendenti che impedivano Tuscha dal 
pono; ma Tabilc guida dei piloti riu¬ 
sciva a dùimpegnarli ed a indirizzar¬ 
li verso le « discendenti » in direzione 
delie coste calabre. 


« Polla o polo o fira/o 






Fin dalla partenza il reggino Ada¬ 
mo, di anni 34, era in testa seguito 
dal fuori-gara « Palla-a-volo », dM 
ha condotto una brillanie gara dì 
nuoto a rana per tono 11 percorso, 
senza mencr mai fuorF le braccia 
dalla superficie delle acque. Panuccio 
da Scilla riusciva in seguito a distac¬ 
care De Salvo, da Messina, con il 
quale, per un lungo erano, aveva pro¬ 
ceduto di conserva. Alle 11,11* gli 
avvistatori nourono in acqua ima fw- 
ricolosa massa nera; i « lanciatòri • 
delle « lontre », si buttavana sulla 

. .Ai,. -iìSi-i* / à* 


preda; qualcuno pensò si trattasse di 
on pescecane. ~ 

La « lontra » n. 9, dopo alcune frec¬ 
ciate andate a vuoto, colpiva la mas¬ 
sa scura che veniva issau a bordo. Un 
motoscafo portò su ratti i bandii la 
rassicurante notizia che si natuva di 
un pesce-lana di quasi cento chili. 
Eravamo già a circa tre miglia dalla 
costa stenla. > 

La naversau si è svolta senza al¬ 
ni incidenti e alle ore 13,10, Adamo 
era già presso la veranda del «óippo» 
gremita di bagnanti, dove si tro¬ 
vava ad attendere gli atleti O Sinda¬ 
co di Reggio. 

Salouto da uno scrosciante applau¬ 
so della folla e dalTurlo continuo del¬ 
la sirena del rimorchiatore « Porto 
Recanati », Adamo approdava com¬ 
piendo cosi la difficile traversata in 
3 ore e ao* 

Il messinese Musciumara, « fuori 
gara », toccava terra due minuti do¬ 
po, classificandosi secondo; mentre 
PaniKcìo impiegava 3 «ire c al* se¬ 
guito da De Salvo a 16*. 

ENEO LACAOIA 






letterati occupati principalmente di 
sè: tuttavia un accenno alla lotta 
partigiana ottenne un imprevisto 
applauso a scena aperta. Seguiro¬ 
no discorsi di circostanza. Diego 
Valeri diede garbatamente il ben¬ 
venuto ai congressisti nella sua 
città 

Il delegato belga ricordò breve¬ 
mente Maurice Maeterlink, il pre¬ 
sidente internazionale del Pen Club 
recentemente ecomparso. 

Il Ministro Gonella tenne una 
generica prolusione suH’argomento 
di questo Congresso • La critica ». 

Qualcuno disse in Inglese cose 
incomprensibili per la maggior par¬ 
te dei convenuti: ma tutti restaro¬ 
no al loro posto perchè si aPP'^va 
che alla fine della riunione sareb¬ 
be stato letto un messaggio di Be¬ 
nedetto Croce. Invece con satani¬ 
ca abilità organizzativa, terminati 
i discorsi inaugurali, venne annun¬ 
ziato che il messaggio di Croce sa¬ 
rebbe stato letto l'indomani al¬ 
l’inizio della prima seduta di la¬ 
vori nel ridotto di Ca’ Giustinian 
ossia alle ore 9 del mattino. 

Il messaggio di Croce consta di 
due lettere* la prima un po’ gene¬ 
rica con e^rcssioni evasive di au¬ 
gurio dice in sostanza: lasciatemi in 
pace: io sono tanto vecchio ed ho 
ancora tanto lavoro da fare. La 
seconda assai p:ù pertinente fissa 
invese sei ptmti che, secondo il fi¬ 
losofo napoletano potrebbero util¬ 
mente diventare oggetto di discus¬ 
sione nei lavori del Congresso. Sei 
punti sono molti e involontariamen¬ 
te Croce ha individuato quello che 
è l’inevitabile inconveniente di 
questi Congressi collegati stretta- 
mente alla stessa imponenza della 
loro riuscita organizzativa. Per po¬ 
ter raccogliere intorno ad un uni¬ 
co tema l'opinione di tanti perso¬ 
naggi provenienti dai più dispara¬ 
ti paesi e delle più diverse culture 
occorre che questo tema sia am¬ 
plissimo. 

Certamente ima base preziosa per 
ulteriori sviluppi di pemdero è sta¬ 
ta offerta stamane dalla relazione 
di Giacomo De Benedetti U quale 
ha preso veramente il toro per le 
coma. 

Affrontando un argomento di Im¬ 
portanza fondamentale almeno per 
la cultura italiana: analizzando le 
conseguenze, positive • negative 
deH’insegnamento estetico crociano 
sulla critica italiana contempora¬ 
nea egli ha praticamente traccia¬ 
to una biografia intellettuale della 
nostra generazione, ' invitando cia¬ 
scuno dei letterati italiani conve¬ 
nuti numerosi ai Congresso a ri- 
piegarsi su se stessi in un neces¬ 
sario esame di coscienza. 

, MASSIMO MILA 
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Pao.? —«l’UHITA’* 


Martedì 13 settembre 1949 



Pio XII 
contro 1 sindacati 

Pio XII ha^ parlato domenica ad 
Un gruppo di cittadini belgi appar¬ 
tenenti al «Movimento operaio cri¬ 


stiano ». Il discorso — tenuto in 
lingua francese — h Tultima ma¬ 
nifestazione della vasta e concertati 
c^pagna messa in atto dalle sfere 
dirigenti cattoliche ufficiali per fa¬ 
vorire e sostenere Tatruazione delle 
leggi antisindacali da parte del go¬ 
verno italiano. E’ una campagna 
analoga a quella che le medesime 
sfere — Pio XII in testa attua¬ 
rono nel dicembre-gennaio scorso in 
preparazione alla firma del Patto 
Atlantico. Il discorso di domenica 
i venuto inf.mi ad appena cinque 
giorni d* distanza dal radiomessag¬ 
gio pontificio ai cattolici tedeschi, in 
cui il Papa parlò di « apparente 
contrasto tra il capitale e il lavoro • 
e giunse ad auspicare «che non sia 
piu troppo lontano il giorno in cui 
possano cessare di funzionare quelle 
organizzazioni di autodifesa che i 
difetti del sistema economico finora 
vigente e soprattutto la mancanza 
di mentalità cristiana hanno reso 
necessarie *. Ed è appena di due 
giorni fa l’articolo di fondo con cui 
il foglio dell’Azione Cattolica {Il 
Quotidiano) dava Ìl suo incondizio¬ 
nato appoggio e la sua piena appro¬ 
vazione al progetto Pantani. Con 
particolare enfasi l’orpano di A.C. 
caldeggiava le limitazioni al diritto 
di sciopero (sciopero « politico », 
sciopero dei servizi pubblici, ecc). 

Domenica Pio XII ha dato nuove 
Indicazioni e direttive in questo 
Senso: direttive che, del resto, cor- 
ri^ondono alla tradizionale « dot¬ 
trina sociale • della Chiesa e a 
quella Scuola cattolica del diritto 
del lavoro che tanto contribuì alla 
formazione del sistema corporativo 
fascista e che sta lavorando oggi 
alla sua resurrezione. 

Il discorso del Papa è una piccola 
sintesi di questa « dottrina ». « I 
sindacati », egli ha detto, « sono 
sorti come una conseguenza spon¬ 
tanea e necessaria del capitalismo 
eretto a sistema economico ». Però, 
ha aggiunto subito, i sindacati pos¬ 
sono « ricevere l’approvazione della 
Chiesa » soltanto se sono « basati 
sulla legge di Cristo » e se « si sfor¬ 
zano di promuovere l’ordine cristia¬ 
no nel mondo operaio ». 

Tali vaghe espressioni Pio XII le^ 
ha meglio precisate nella parte cen¬ 
trale del suo discorso: laddove ha 
descritto una figura « ideale » di 
sindacato privato di qualsiasi capa¬ 
citò e volontò di lotta per la con¬ 
quista di migliori condizioni di la¬ 
voro e di esistenza, e ridotto a una 
semplice funzione mutualistica e so¬ 
lidaristica. * 

E qui il Papa ò giunto al ponto 
essenziale. Egli ha condannato in 
primo luogo energicamente < la ten¬ 
tazione di' abusare della forza di 
organizzazione », tentazione che por¬ 
terebbe l’operaio a « precipitare 
nella schiavitù ». E ha aggiunto: 
« Una situazione sicura e salda non 
può edificarsi che sulla base get¬ 
tata dalla natura — in reaitò dal 
Creatore — quale fondamento della 
sola, vera stabilirò. Ecco perchè Noi 
non ci stanchiamo dal raccomandare 
fervidamente Velaborazione di uno 
statuto di diritto pubblico, della 
vita economica, di tutta la vita so¬ 
ciale in generale, secondo Porganix- 
zazione professionale ». 

E* espresso chiaramente, anche se 
sinteticamente, io queste frasi, un 
programma di pubblicizzazione ad¬ 
dirittura di tutta la vita economica 
e sociale, programma che, nel campo 
sindacale, sortirebbe Teifetto di ir¬ 
retire la vita e l’azione sindacali in 
un sistema di diritto pubblico tale 
da togliere ogni libertò di movimen¬ 
to ai lavoratori. 

(^esto alto 
lini 


DALI.’INTERNO E DALL’ESTERO 
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UN IMPORTANTE EDITORIALE DELLA “PRAVDA 


rr 


I piani dei bellicisti cozzano 

contro la volontà di pace deU'URSS 


ha Giornata dei carristi celebrata a Mosca • L'or¬ 
dine del giorno di Vasilevski - Un articolo di Bogdanov 


MOSCA. '12. — 'La stampa di battenti delTeeerclto sovietico stan 


Mosca dedica 1 suoi editoriali al 
la Giornata dei carrlati, ‘ 
«Impegnato in un lavoro costrut¬ 
tivo e pacifico — scrive la .<Prav- 
da.> — il popolo sovietico marcia 
all'avanguardia di tutta Tiihianità 
progressiva nella lotta per la pace 
e la democrazia, contro gli istiga¬ 
tori imperialisti di una nuova guer -1 
ra. Interamente diverso è il quadro 
che si presenta nei Paesi capitali¬ 
sti, ove la reazione imperialista per¬ 
segue una frenetica corsa agli ar¬ 
mamenti e trama piani aggressivi 
per un’altra guerra. Ma la propa¬ 
ganda por una nuova guerra cozza 
oggi contro la possente protesta del¬ 
le nazioni amanti della pace. Il 
Congresso Mondiale della Pace, le 
conferenze ed i congressi nazionali 
delia pace nei vari paesi, hanno il¬ 
lustrato chiaramente la volontà dei 
nopoU di serrare le loro file nella 
lotta contro l guerrafondai. La di¬ 
fesa della pace interessa tutti J po¬ 
poli del mondo ». 

« Quest’anno l'Unione Sovietica 
celebra la Giornata dei Carristi con 
nuovi successi neH’edlficazione del 
comuniSmo — scrivono' le Izvetiia. 

successi del popolo sovietico di¬ 
mostrano ancora una volta el mon¬ 
do intero la superiorità del sistema 
socialista sovietico sul sistema ca- 
nitalista e rivelano la gigantesca 
ferra creativa dei popoli dellTlRSS 
che hanno spezzato il giogo, della 
schiavitù capitalista. 

La reazione imperialista, perse¬ 
guendo una politica di aggre.ssione, 
si abbandona ad una frenetica cor- 
-sa agli armamenti, alla costruzione 
di numeroM basi militari su terri¬ 
torio straniero, alla conclu-sione di 
patti aggressivi diretti contro la 
URSS e le democrazie popolari. Nel 
tentativo di spaventare i popoli, gli 
imperialisti anglo-americani stan¬ 
no diffondendo l'isterismo bellico e 
disseminando fandonie sulla prete¬ 
sa minaccia di guerra proveniente 
dairURSS. I popoli del mondo non 
dimenticheranno mal che l’Unione 
Sovietica s'ilvò Viimanità e la ci¬ 
viltà mondiale dall'oppressione fa¬ 
scista. I popoli sanno che lo Stato 
sovietico, dal primo giorno di esi¬ 
stenza, ha condotto una lotta tena¬ 
ce per la pace in tutto il mondo 
Questo è precisamente II motivo per 
cui e.ssi si raccolgono attorno al- 
rURSS ohe è olla testa del pos¬ 
sente campq democratico ed an¬ 
timperialista, del campo dei par¬ 
tigiani della pace». 

La stampa moscovita rileva che 
la terra dei Soviet celebra la Gior¬ 
nata dei Carristi in una atmosfera 
di nuovo slancio creativo. Sotto la 
guida del ' partito di Lenin e di 
Stalin, la terra dei Soviet sta fidu¬ 
ciosamente avanzando verso il co¬ 
muniSmo. In risposta alle macchi¬ 
nazioni dei guerrafondai angloame¬ 
ricani, affermano i giornali, l coro¬ 


no < consolidando Instancabilmente 
la potenza delle forze armate del- 
l’URSS, pienamente coscienti del¬ 
la loro grande responsabilità per la 
protezione del lavoro pacifico del 
popolo sovietico, essi continuano 
giornalmente a perfezionare la loro 
arte militare. I carristi sovietici, 
come tutte le forze armate de!- 
rURSS, sono le vigili sentinelle del 
lavoro costruttivo e pacifico del 
popolo sovietico e della sicurezza 
della nostra Patria. 

Nello stesso numero della « Prav- 
da », il comandante delle forze co¬ 
razzate e meccanizzate dell’Esercito 
sovietico, due volte eroe o'ell’URSS, 
Maresciallo Bogdanov ha scritto: 
« Il popolo sovietico non dimentica 
che gli imperialisti preparano 


ad usare la bomba atomica, che 
può colpire solo coloro che hanno 
i nervi malati. Ma il popolo sovieti¬ 
co non ha i nervi malati. 11 nostro 
popolo può contare sull’invincibile 
armata, contro 1 fomentatori di 
guerra ». A questo punto Bogdanov 
esalta la tecnica e il miglioramen¬ 
to nell’arte militare dei tankisti so¬ 
vietici. 

Il Ministro delle Forze Armate 
sovietiche, maresciallo Vasilevski 
ha emanato un ordine del giorno in 
occasione della giornata dei car¬ 
risti in cui augura al personale del¬ 
le forze corazzate e meccanizzate 
ed a tutti i costruttori di carri ar¬ 
mati nuovi successi nello sviluppo 
continuo delle forze corazzate e 
meccanizzate per consolidare la ca¬ 
pacità • combattiva delle Forze 


una nuova guerra. Si preparano Armate della Patria sovietica. 



Il famoso fisico inglese John Desmond Berna] a fianco dei decano di 
Canterbury, Hewlett Johnson, mentre tiene una conferenza stampa 
nella sede del Comitato del partigiani della pace di Londra. Bernal, 
che è uno dei più insigni scienziati britaianici (collaborò fra l'altro 
alla preparazione scientifica dello sbarco in Normandia), ha affermato 
al Congresso dei partigiani del’a pace di Mosca: « Nei paesi capita¬ 
listici la direzione del lavoro scientìfico è nelle mani di coloro che 
odiano la pace, il cui solo scopo è sottoporre il popolo a distruzioni 
e sofferenze, purché i loro profitti possano essere assicurati per alcuni 

acmi ancora» 


UN'IMPORTANTE INTERROGAZIONE DEL SENATORE ROVEDA 


Il governo deve rispettare l'Impegno 
di non aumentare le tariffe elettriche 


La Federazione dei lavoratori elettrici per la nazionalizzazione dei trust 
Il Congresso delle Aziende Municipalizzate propone il controllo sui prezzi 


T- 


In uno dol prosalmi clorni I do-' 
putati doll’Oppoaiziono daranno bat¬ 
taglia, in sano alla Commlaaione dal¬ 
l'Industria dalla Camera, contro la 
proposte di logge prosantata dal do- 
mocristiano Togni o appoggiata da 
I. M. Lombardo, cho autorizza lo 
•blocco dallo tariffo di tutti i earvlzl 
pubblici od in particoiaro di quello 
olettrichab 

'I ornerà coel In primo plano lo 
scottante problema deirelettricltà che 
è destinato a dominare la situazione 
politica e sindacale nelle prossime 
settimane Proprio Ieri il compagno 
Roveda ha presentato ai Ministri del 
LL PP. e deU'InduBtrla un'Interro¬ 
gazione c par sapere se non ritenga¬ 
no opportuno portare a conoscenza 
del Parlamento 1 dati fomiti recen¬ 
temente e nel passato dalle società 
elettriche al Comitato Interministe¬ 
riale Prezzi, rlferentlsl alla produ¬ 
zione e consumo dell'energia elet¬ 
trica. alle tariffe effettivamente pra¬ 
ticate per le varie categorie di uten¬ 
ze, al diversi titoli di spese soste¬ 
nuti dalle società stesse ecc., dati 
che tendono a dimostrare l'esistenza 
di un disavanzo nel bilanci sociali 
e la necessità di un ulteriore aumen 


to delle tariffe, dell’ordine del 40-80 
per cento* Il compagno Roveda oo- 
.itiene che gli agli stasai dati forniti 
dalla società alattrleha potrebbero In¬ 
voca provare aia II fatto ohe vengono 
oggi praticate tariffe aenalbilmente 
superiori alla quota 24 stabilite del 
provvedimento dol C. I. P. dell'egosto 
1048, sia la Ineueelstanza del pretesi 
disavanzi ». 

< L opportunità della richiesta co¬ 
municazione, prosegue l’Interroga¬ 
zione. deriverebbe Inoltre dalle assi¬ 
curazioni enunciate al Benato nella 
seduta del 24 giugno 1949 dall'ono¬ 
revole Ministro del LL FP 11 quale 
(rispondendo ad un* Interpellanza 
svolta dal sen. Amor Tartufoli nella 
quale si domandava «che in nessun 
modo, diretto o Indiretto fosse con¬ 
sentito che 11 settore elettrico potes¬ 
se sottrarsi alla disciplina del prezzi 
e delle erogazioni, tanto più neces¬ 
saria quanto più grave si manifesta 
la carenza di energia In rapporto agli 
aumentati consumi, riservando co¬ 
munque si Parlamento ogni deter¬ 
minazione specifica al riguardo •) di¬ 
chiarava; «assicuro gli Interpellanti 
che proprio in nessun mod^ dirette, 
o indirezzo, sarà eoneentito quelle 


esto alto suggerunento costi¬ 
tuirà senz’altro un forte appoggio 
per quelle correnti dottrinarie e po¬ 
litiche che vagheggiano la pubbli¬ 
cizzazione ad oltranza dei sincadati, 
ossia il controllo di essi da parte 
dello Stato e la soppressione della 
loro lihcrtò; tendenza che fa tut- 
t’uno con quella che vorrebbe im¬ 
brigliare il diritto di sciopero fino a 
renderlo inoperante, affinchè i lavo¬ 
ratori non cadano nella « tentazio¬ 
ne» di~. abusare della forza della 
loro organizzazione. 

Queste indicazioni del Papa in 
tema di legislazione (e di repres¬ 
sione) antisindacale potrebbero an¬ 
che apparire superfiue, dal momento 
che il governo De Gasperi è e.satta- 
mente sulla stessa linea: almeno 
cosi risulta dalle dichiarazioni e dal¬ 
le indiscrezioni che sono state fatte 
sui progetti legislaiivL Ma forse vi 
è qualcuno, nella stessa compagine 
governativa, che è necessario ancora 
persuadere: quegli stessi cui sì rivol¬ 
geva Il Quotidiano per richiamarli 
all’ordine. Forse, nel Parlamento e 
fuori, vi sono dei democristiani e 
degli aclisti che non se la sentono 
'di ritornare al corporativismo fasci¬ 
sta e che esitano a buttare a mare 
)a Costituzione della Repubblica la 
quale afferma la libertò dei sinda¬ 
cati e garantisce il diritto di sciopero. 

Ecco, allora, il nuovo intervento 
3el Papa,' ispirato alle più pure 
k teorie * collaborazionìste e inter- 
classiste. Ecco t patemi consigli e 
i preziosi suggerimenti scendere di¬ 
rettamente dalla Cattedra di Pietro^ 
'Affinchè g)i incerti siano rassicurati 
t i deboli siano fortificati. 


Fallito attentato in Parlamento 

ai ministri del governo di Israele 


Un giovane sorpreso mentre puntava il iucile miitagìia- 
fore verso il banco del governo - Esaitato o sicario? 


TEL AVIV, 12. —1 Una scena ter¬ 
rificante è avvenuta nel pomeriggio 
di oggi nell'aula del parlamento di 
Israele, scena che il pronto inter¬ 
vento della polizia ha potuto inter¬ 
rompere prima che Ben Gurion e 
tutti gli altri membri del governo 
presenti nell’aula finissero sotto 1 
colpi di fucile mitragliatore di un 
attentatore che è stato poi definito 
un «esaltato». 

Le seduta era quasi giunta al 
suo termine quando un giovane, 
identificato poi per tale Abraham 
Zephati, appartenente ad una setta 
« ultra-ortodossa » della Gioventù 
Ebraica sionista di estrema destra, 
riusciva a infilarsi nei corridoi po¬ 
steriori della sala delle assemblee 
dopo aver a lungo sostato nella tri¬ 
buna del pubblico. Dai corridoi egli 
era riuscito ad affacciarsi dalla 
porta laterale dell’aula dove, ca¬ 
vando da sotto il vestito un corto 
fucile mitragliatore, puntava Tarma 
su Ben Gurion, primo ministro, e 
su altri membri del governo che 
gli sedevano a fianco. Due agenti, 
però, avevano notato Tultima fase 
delle manovre dello strano vi- 
sitatore e appena quest» decideva 
di imbracciare Tarma. ^1 si getta¬ 
vano contro paralizzandone ogni 


ulteriore movimento. 

L'incidente, immediatamente ri¬ 
ferito nell'aula, vi provocava un 
certo panico fra i parlamentari pre¬ 
senti. L’odierna seduta doveva es¬ 
sere Tultima della presente sessio¬ 
ne 

Trascinato via Vattentatore la se¬ 
duta poteva essere ripresa dopo 
che le massime autorità di polizia 
poterono comunicare che il gesto 
era un atto inconsulto di un tmico 
individuo e (die il parlamento non 
correva alcun pericolo o minaccia. 
Tuttavia a Tel lAviv ricordando 1 
casi della vicina Siria, non si dor¬ 
mono sonni tranquìllL 


Discorso di Bierot 
al clero polacco 


' VARSAVIA, 12. — LtTfflclo d’Infor- 
mazlonl polacco eomanlea; « n Pre- 
sldenle della Repabblica, Biernt. ha 
ricevuto recentemente un gruppo 41 
sacerdoti cattolici 
Tra O Presidente e 1 sacerdoti vi 
i stato uno scambio aml^evole di 
vedute, ed n Presidente ha dichia¬ 
rato fra Taltro: 


A VIENNA IN UNA VENDITA ALL'ASTA 


Nuoto aumento 
Belle tasse universitarie 


Si apprende da fonie autorizzota 
thè i allo studio un nuovo aumen~ 
to delle tasee universitarie. Il prov¬ 
vedimento non andrebbe in vigore 
con il prossimo anno acoldstico 
J9Ò-Ò0; I« varie Università proce¬ 
deranno però ad inasprire i contri 
bvti universitari. 

Coloro che si immatricolano o si 
iscrivono nelle varie Università, 
àlVatto del pagamento delle tasse 
relative vengono aweruti che do¬ 
vrà essere pagata la differenza una 
volta che M sia stato stdbilito il 
Urtclsg 


Biuliano vuole acquistare 
l’auto blindata di Dollfuss? 


« Tra la Stato ed I rappresentanti 
dell'Episcopato sono in corso attual¬ 
mente delle convenzioni che hanno 
lo scopo di normalizzare i rapporti 
fra Stato e Chiesa. D nostro popolo 
è, in maggioranza cattolico • cre¬ 
dente. n Governo popolare, per la 
sua atessa natura, non vuole e<m- 
trarlare 1 sentimenti della maggio¬ 
ranza. E* per questo motivo che 11 
potere popolare non ha mai fatto, 
non fa attualmente e non farà mal 
nulla che possa urtare i sentlmeati 
religiosL Quale è dunque l'ostacolo 
che impedisce le buone relazioni fra 
Io Suto e la Chiesa? E* Tatteggta- 
mento assunto finora dall'alto clero 
polacco riguardo allo Stato. E' In¬ 
contestabile che le autorità ecclesia¬ 
stiche a una parte del basso clero 
hanno avuto riguardo ad altri pubbli¬ 
ci poteri un atteggiamento notevol¬ 
mente diverso da quello che adotta¬ 
no verso il potere popolare. 

«Una parte del clero cerca di Care 
della politica dal pulpito. D potere 
popolare non chiede certo ai sacer¬ 
doti di tener prediche a favore del 
regime. La sola cosa che esso chie¬ 
de alla Chiesa è di non svolgere at¬ 
tività contro n Governo, contro lo 
Stato e contro la democrazia po¬ 
polare ». 


le Ie9^ i iKTri ii Siedi 
reieule . 


ohe essi paventano, e che qualunque 
•oluztona li governo crederà di dovei 
adottare sarà sottoposta, naoessaria- 
mante, all’esame e ella delibaraxione 
del Parlamento ». 

Il compagno Roveda «(dilede Inol¬ 
tre agli onorevoli Ministri sopra In¬ 
dicati se ritengono ammissibilo <die 
in un regime parlamentare possano 
essere prese decisioni su problemi 
di cosi vasta portata economica e 
sociale, quali sono quelli della de¬ 
terminazione del prezzi del servizi 
pubblici e — più specificatamente — 
dell'energia elettrica, attraverso un 
ekame limitato a ristrette commis¬ 
sioni funzionanti nell'ambito mini¬ 
steriale condotto per di più con me¬ 
todi segreti, o per lo meno riservati 
a pochi Iniziati, al di fuori di ogni 
controllo da parta degli organi che. 
per la loro loro origine democratica, 
sono gli unld autorizzati a rappre¬ 
sentare gU interessi generali del 
Paese > 

La questione delle tariffe è stata 
ampiamente discussa anche al Con¬ 
vegno del tecnici e dei dirigenti del¬ 
le aziende elettriche municipalizzale 
che si è concluso Ieri a Torino. In 
numerosi Interventi è stato sottoli¬ 
neata l'assoluta necessità non snio 
di mantenere l'attuale bioc(x> ma un- 
<210 di procedere ad una completa 
revisione deirintcro sistema tarif¬ 
farlo che favorisce Ingiuste sperequa¬ 
zioni Il livello delle tariffe, ha detto 
ad esemplo II dottor Mandelli del 
l'Azienda Elettrica Municipale di 
Torino, non é oggi 24 volte quello 
deirianteguerra ma giunge fino a 30- 
40 volte Non tutti gli utenti però 
pagano l'energia elettrica allo stesso 
prezzo Le grosse società industriali 
legate politicamente ed economica¬ 
mente al c trust » elettrici hanno ot¬ 
tenuto contratti di grande favore, 
danno naturalmente della piccola 
media industria, degli artigiani e 
del prtvatL 

E* necessario, hanno rilevato nu¬ 
merosi tecnici, costituire un orga¬ 
nismo di carattere pubblico per 11 
controllo delle tariffe elettricba. 

Ma la questione delle tariffe non 
esaurisce tutto il problema. Malgra¬ 
do l'aumento delle precipitazioni at¬ 
mosferiche la scarsità di energia 
tale che nelle prossime settimane, o 
forse nel prossimi giomL II governo 
dovrà aggravare le restrizioni attuai 
mente in vigore portando da due a 
tre giorni la chiusura di tutte le 
Industrie e la sospensione dell'ero¬ 
gazione di corrente ai privatL 
In vista del Convegno nazionale 
Indetto dalla C- G I. L per U 22 set¬ 
tembre sempre più numerose cate¬ 
gorie di lavoratori prendono decisa¬ 
mente posizione contro 1 trusts e 
per una soluzione veramente nazio¬ 
nale del p reocc u pante problema. 

Om è le volta dal lavor a tor i det¬ 
te azienda elettriche I quell, e een- 
clu e ione dal eenvecno indette dalia 
ro Federazione hanno approv a to 
alTunaniinità una rteaiuziene naila 


quale al sostlana la necessità di na¬ 
zionalizzare l’industria elettrica Ita 
liana. La risoluzione docurnenta te 
responsabilità dalla società private la 
Quali non hanno «ostruito neppure 
la metà deell Impianti che si erano 
impasneti a realizzare dal 1946 od 
oggi determinando una grave defi 
denta di energia che è ogg) la cause 
fondamentale della restrizioni del 
consumi. 

I lavoratori elettrici segnalano 
inoltre la parzialità del criteri re 
btrittivl che 11 governo Intende adot¬ 
tare. criteri che mirano a colpire In 
misura maggiore le utenze Industria¬ 
li e quindi a liraltore le possibilità! 
di occupazione per i lavoratori, piut¬ 
tosto che a ridurre 1 consumi di lus-1 
so o comunque non InOispensablU 
Per questi motivi 1 lavoratori elet¬ 
trici rivendicano la necessità di un 
controllo assiduo sulla produzione e 
sulla distribuzione dell'energia da 
parte dei lavoratori e di tutti gli 
utenti In genere 

La risoluzione assume particolare 
importanza anche perchè 11 segreta¬ 
rio della Fcd»n7lore Lavoratori 
Aziende Elettriche. Cesari, è iscritto 
al P S L. 1 


VIENNA, 12. — Un compratore 
eccezionale él è presentato oggi al- 
Tasta ove viene offerta per ISoWO 
scellini l’auto blindata del defunto 
dittatorello clerico-fasclsta delTAu- 
stria Engelbert Dollfuss. Trattasi di 
un siciliano il quale, fra lo stupore 
degli addetti alTincanto, ba dichia¬ 
rato che intende ai^qtiistare la mac¬ 
china per conto di Giuliano. 

Nonostante il prezzo-base rite¬ 
nuto alquanto basso, si Disperava 
ormai di veixlere Tauto corazzata, 
che da tempo era alTaata; ma la 
offerta dèi siciliano ha fatto rifiori¬ 
re le speranze. 


ANri peidiefecd HaiaRl 
s efw s fr iW Mi ii|oslivi 


ANCONA. 12 — Giunga DoUzia che 
altri peachaieocl Italiani sono alati 
aaqiaaatrati Ut i| 0 Ma giorni dalla 


marina Jugoslava. Trattasi del •X>u 
oa ri ferro », dal « Maristella » e del 
< Riccaido » 1 cui equipe^ sono 
stati tutti rllaeriatl fatta eccezione 
per 1 comandanti che res ta no tratte¬ 
nuti in attesa di es eere prooeaaatl. 
I rimpatriati hanno protestato presso 
le utorltà Italiane per Io scarso vitto 
durante la permanenza In prigione, 
vitto che consisteva In solo mesto 
kg. di pane. 


Accordo quadr^iartlto 
: raggiunto a Bellino 


BERLINO. 12. — I quattro coman¬ 
danti alleati al sono oggi accordati, 
nel corso di \mà riunione, per la con¬ 
vocazione di esperti del due municipi 
di Berlino, che dovranno discutere Te 
questioni di dettaglio tn vista della 
normalizzazione delle vita cltudlna 
La proposta su cui si sono accor 
dati 1 quattro comandanti era suta 
avanzata Isti dal sovletloo XoUkov. 


ATENE, 12. — L’A.P. informa 
che il governo monarco fascista 
greco ha rinunciato ai progetti di 
revoca delle leggi di guerra. Tali 
«progetti» erano siati proclamati 
subito dopo Toffensipa de] Gram- 
moe. 

L'apposito comitato, che era stato 
incaricato di studiare la (piesttone, 
ha deciso in tal senso dichiarando 
che «è necessario il mantenimento 
de'.le leggi eccezionali al fine di ac- 
cellerare il disarnv) del comunisti ». 

E’ ({uesto un esplicito riconosci¬ 
mento dell’attività continua del- 
TEser<2to democratico greco, mal¬ 
grado le grida di vittoria emi 
dai vari Papagos e l^on FleeL 


Nuovi grandi incendi 
scoppiati noie Lande 


BOROBAXnc. 12. — AUnsotaU di 
forUaslmo vanto, altri nusMioal ta- 
oendl SODO aooppUU • stonno psu- 
rosamsnte dl i e ^n do Dilla rs^nl 
forsstoU dal dljMztimanto dalla Lan¬ 
da, ad un oantlnoto di km.' n sud 
(U Bordaaux. Trattosi dSllp tmmanw 
foreste di pino che eimno acato ri¬ 
sparmiate dalle fiamme rovinoa dai 
giorni scoiai. 

Oroasa <»lonna di forno • di fà' 
villa al lavano al cielo Czasclnate i 
vari (Eliometri di diatoiua. I pom¬ 
pieri non sono riusciti par uva a de¬ 
terminare un aigtns «ffaCtivo el ma¬ 
re di fuoco che avanaa sul largo 
frunto dà Buasreal foooM. 


GIMQUECBNTO FESTE DE ''L'UNITA' 


Impoiienle adesione 

alla campagna del PCI 


(contlnuaziona dalla La pagina) 

grande Festa de l’Unità a Bologna. 
Le migliaia di ciclisti ferraresi e 
tutti gli altri si sono letteralmente 
sperduti nella folla che ha assistito 
partecipato alia sfilata dei carri 
allegorici. Settantasei erano 1 carri 
oltre settemila gli • attori » della 
sfilata. Quanto al pubblico, inesau¬ 
ribile il suo entusiasmo. Una folla 
immensa ha partecipato al grande 
comizio nel quale hanno parlato 
ìl compagno Luigi Longo e il com¬ 
pagno D’Onofrio. 

'lYa le numerosissime feste di do¬ 
menica in Alta Italia, quella di To¬ 
rino tiene indubbiamente il secon¬ 
do posto, dopo la grande festa di 
Bologna. Non meno di 100 mila 
cittadini e compognl hanno contri¬ 
buito al successo torinese che non 
ha precedenti nelle edizioni degli 
anni scorsi. Il compagno Mauro 
Scoeelmarro ha tenuto un applau- 
ditissimo di.scorso. 

Un vastissimo e perfetto appara¬ 
to di radiodiffuson ha portato la 
parola dell’oratore oltre i recinti 
del Parco, sulle strade limitrofe 
ove si intratteneva una grande 
folla. 

Il compagno Scoccimarro, che è 
stato sa'utato con un interminabile 
applauso doveva ben presto fare 
una pausa nel suo dire per dare 
modo agli asco'tatorl di tributare 
un lungo e appassionato saluto al¬ 
la memoria del grande italiano fon¬ 
datore dei Partito Comunista Ita¬ 
liano e del suo glorioso giornale: 
Antonio Gramsci. 

Alcuni episodi della vita del 
grande martire della libertà dei 
avoratorl hanno visibilmente com¬ 
mosso 1 presentL « Vale la pena di 
ricordare — ha detto Scoccimarro 
— un episodio della vita di Antonio 
Gramsci: quando era in carcere da 
molti anni, le condizioni della sua 
esistenza fisica divennero molto 
gravi. Mussolini propose a Gramsci 
la libertà a condizione che egli non 
combattesse più il fascismo. Fu ai- 
era che questo nostro grande com¬ 
pagno. nella piccola oscura cel'a, 
si drizzò in tutta la sua grandezza 
morale. La risposta che egli diede 
fu superba e sprezzante, fu come 
una sferzata In faccia al tiranno: 
• L’one.<!tà della mia co'scienza,’la 
dirittura della mia vita morale val¬ 
gono molto di niù della mia vita 
fisica ». A tutti coloro che oggi 
pon.sano di levarsi contro di noi e 
giudicare della no-stra vita morale 
e spirituale, noi diciamo che di 
questo esempio di Gram.scl faccia¬ 
mo norma della nostra vita e lo in¬ 
dichiamo a tutti i comunisti come 
c-^empio da seguire. 

La funzione della stampa comu¬ 
nista nella lotta per la pace con¬ 
tro l*oscuranti*uno, la menzogna e 
contro la divisione del popolo ita¬ 
liano è stata lungamente spiegata 
da Toraforo. Egli ha terminato 
erortando tutto il popolo a racco¬ 
gliersi attorno a VUnità, «bandiera 
che ci insegnerà a combattere con 
tutte le nostre forze per andare 
avanti sempre più avanti sino alla 
vittoria. La bandiera de VVvità si 
dispieghi viva e vittoriosa in Italia 
rinnovata dalle forze del lavoro» 


L’immensa folla che ha ascoltato 
li discorso ha salutato lungamente 
il compagno Scoccimarro 
Gli incassi della festa non sono 
stati finora conteggiati. I biglietti 
venduti direttamente da l’Unità 
hanno dato un incasso di due mi¬ 
lioni e 388.000 lire. 

Ed ecco Genova: da sabato sera 
a domenica fino a tarda notte, il 
Lido ha visto svolgersi la quarta 
settembrata de « l’Unità » ^baio 
sera, all'apertura della festa, tutta 
Genova si è riversata sul Corso 
Italia per assistere alla più gran¬ 
de festa genovese, a quella scttem- 
hrata che al quarto anno di vita 
è CTnai '’’ventata tradizionale. 

Domenica sera, nel corso dt un 
comizio, a oltre centomila perso¬ 
ne. ha parlato il compagno Pnjetta. 

Non SI ferma a Bologna, Tonno 
e Genova ia sagra de « l'Unità ■> 
ne] Nord. Perchè un'altra gì .indo 
festa SI è svolta a Piacenza, dove 
ha parlato il vicesegretario del 
P.C.I., compagno Secchia. Fe.ste si 
sono svolte nel Modenese, nel Par¬ 
mense. nel Reggiano, ad Asti dove 
ha parlato il compagno Ruggero 
Jrieco, a 'Vercelli, dove ha par¬ 
lato Il compagno Gullo, 1 compa¬ 
gni di Vercelli all’inizio della Fe¬ 
sta. hanno consegnato un assegnato 
di un milione. A Rovigo ha parlato 
Cino Moscatelli, a Cantà (Como) 
1 ) compagno Pesenti. 

Una ie.sia particolarmente signi¬ 
ficativa ha avuto luogo a San Pier 
d'Isonzo, ove 1 compagni goriziani 
hanno organizzato un Villaggio do 
«l’Unità». A San Pier d’Isonzo 
hanno preso la parola il coiiipa- 
"no Vittorio Vidali. segretario del 
Partito Comunista del Tcrri'orio 
Ijibcro di Trieste ed ìl compagno 
Ulisse, direttore delTedizione mila¬ 
nese de « l’Unità ». La Festa ha 
avuto un particolare significalo in 
quanto ha dimostrato il fraterno at¬ 
taccamento al nostro giornale nel 
momento in cui il generale Airey 
ha proibito nel Territorio Libero 
la diffusione della edizione mila- 
nes» del nostro giornale. 

Giunge notizia da Milano che la 
sottoscri’ione in quella città ha 
raggiunto già 1 quattro milioni e 
mezzo 

Qiie'Jto è n quadro, soltanto par¬ 
ziale. di quello che è avvenuto sa¬ 
bato c domenica nell'Italia del 
Nord. In quanto al Centro Sud ab¬ 
biamo già dato domenica il nume¬ 
mero ec-ez'onale delle fe.ste- cm- 
totettanta. Tra di esso numerosi 
capoluopht di provincia: Terr.mo, 
dove ha parlato il compagno In- 
erao. Pescara. L’Aquìta. Chieti. P.- 
oa. Brindisi, eccetera. 

Neir.Abrurro. i lavoratori di 
"'tontorio a Vomano hanno com- 
Dìu’o iin gesto di particolare 
gnlfleato. In quel paese, gravemen¬ 
te colpito dalla disoccunazione | 
compagni hanno compiuto un emn- 
rnovente sacr'ficfo .soltosr'-v*"’do 
luranto la festa, alla ouale ha n--. 
te’ipato il compagno Ingrao. 2-» r.'’8 
lir- 

Tf’i grande numero di feste si ò 
svobo nr- oacsj c’el 1 az'o, 


AL PARLAMENTO DI BONN 


Esordio antisovietico 

del * Presidente « Heuss 


TI discorso di Neiini 
a Lèrìci 


11 vecchio deputato del Reichstag che votò 
per Hitler nel 1933 eletto coi voti dì destra 


BONN, 12 — Il prot ’Theodor 
Heu-ss, sessantasettenne. leader del 
Partito liberale democratico tede¬ 
sco, è stato nominato oggi presi¬ 
dente della cosiddetta repubblica 
della Germania occidentale. Egli ha 
ottenuto 416 voti sugli 800 validi 
nel secondo ballottaggio deH'avem- 
blea elettorale formata dal parla¬ 
mento e da delegati di Lànder. 
Kurt Schumocher, presidente del 
Partito socialdemocratico, ha otte¬ 
nuto 312 votL II primo ballottaggio 
Si era concluso con un nulla di 
fatto, dato che Heuss aveva otte¬ 
nuto 377 voti. 

Heuss è risultato eletto con i voti 
dei democristiani, dei liberali de¬ 
mocratici e dei deputati de] partito 
tedesco fdi destra), vale a dire dai 
partiti che dovrebbero formare la 
futura coelizione governativa. 

Per lumeggiare la figura del nuo¬ 
vo presidente della repubblica 
anglo-franco-americana ■ di Bonn, 
basti ricordare che egli ne) 1933 
quale membro del Rcichstag. votò 
le leggi eccezionali che davano il 
potere a Hitler. 


Un bambino di 9 anni 

ha vinto diciassette milioni 


AHirUcK i na HWissisa lasiHM nniKe di bracclaill 


Le prime parole del neo-presi¬ 
dente sono state degne del vecchio 
deputato del Reichstag e hanno 
avuto un tono nettamente nazio- 
naiista nonché naturalmente anti- 
sovietico. Egli ba mfatti attribuito 
all'Unione Sovietica l’attuale divi¬ 
sione della Germania, con un'impu¬ 
denza che nemmeno i suoi padroni 
anglo-americani avevano ancora 
avuto. Egli ha detto che • la repub¬ 
blica federale rappresenta soltanto 
una parte del popolo tede.^co. doto 
che i nostri fratelli tedeschi del- 
Test non sono ancora in grado di 
unirsi alla repubblica perchè la zo¬ 
na orientale è sotto Tammin.stra¬ 
zione di comuni.’di nominati dalla 
Russia. La Germonla orientale è la 
patria e il focolare di esseri umani 
tedeschi che non dovremo mal di¬ 
menticare ». 

Tn tale maniera il nuovo presi¬ 
dente tende a presentare le zone 
orientali delia Germania come una 
parte delle Germania • negata • ai 
tedeschi, che bisogna riconquistare 
o • liberare • anche naturalmente a 
costo di una guerra, e non come 
una parte che avrebbe potuto es¬ 
sere fin d'ora unita a quella occi¬ 
dentale. se americani. Inglesi e 
francesi non avessero voluto costi¬ 
tuire que-sta repubblica scissioni¬ 
sta allo scopo di farle riprendere 
il ruolo antisovietico già sostenuto 
(lai Re:cfa nazista. 


ITERONA, 12. — Una fortuna in¬ 
sperata ba lasciato completamente 
trasecolata una povera famiglia ve¬ 
ronese di tredici persone che vive 
in una casetta angusta, dibattendo¬ 
si fra mille necessità. D bimbo no¬ 
venne Battista Peruzzo, il più pic¬ 
colo dei fi^ è risaltato uno dei 
Vincitori dei tre «dodici» del To¬ 
tocalcio di domenica vincendo 17 
milioni e 236.325 lire. 

Sabato scorso il piccolo Battista 
era riuscito a mettere assieme, aiu¬ 
tato dalla sorella diciassettenne, 50 
lire con le quali aveva acepustato 
una scheda che aveva riempito con 
pixnfostici fatti de] tutto a caso. 


Le nozze hi carcere 

4 M nlMMi peliiaw 


MODINA. 12 — Ieri mattina nree- 
ao le Carceri giudiziarie di Parme al 
aone svolta le neoe del compegne 
Umberto Bis* («Omar») con la eem- 
pagna Rina COatanttai. 


Le donne delTUDI hanno organiz¬ 
zato In onore del valoroso coman¬ 
dante partigiano trattenimento Era 
presente anche li senatore compagno 
Ferrari II Sindaco di Parma. Bo- 
seberis. ha celebrato le nozze'e nella 
breve allocuzione ha rilevato come la 
cerimonia assumesse un carattere la 
cui gravità non sfuggiva a tutti co¬ 
loro che avevano combattuto per la 
libertà. Allora nessuno avrebbe mal 
pensato che un valoroso partigiano 
sarebbe stato costretto a sposare in 
carcere! 


Telegrammi di solidarietà c di fe- 
ilcitazioni sono giunti da organizza¬ 


zioni e partiti demoin-atict. 


OR ebrei di Gemsalefflnie 
contro rintemazionalinazìone 


TEL AVIV. 12 

n consiglio municipale di Gerusa¬ 
lemme ha approvato ieri alla una¬ 
nimità una mozione che respinge tut¬ 
te le pretese delie potenze occiden- 
toll fer un controllo Internazionale 
dri leeghl Mntl della cristianità a 




r 


1) 


I 


nilKCE 

MEIMVKUIS 

15 000 .9 000 ■ 35 000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza onticipo 
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LERTCr (La Snezin). 12. — Par- 
lardo ieri a Lèrici ricl corso di una 
grande manifeslazionc pcpola^c i) 
romoagno Nenni ha fatto un aimio 
quadro della situazione interna* o- 
naie sottolineando i forti con’ras I 
ohe dividono i vari .Stati • occiden¬ 
tali », uniti solo dall'elemento ne- 
ealivo dciran'isovie'i.srno. ..La con¬ 
fusone che regna nel blo(vo raoi- 
tzlistieo è la prova deila minnuà 
delia causa che «Jf'o sosfene* tutto 
invece è (diiaro e lineare nei '•am- 
po della pace, nel campo antimrr- 
rip'i'Jta il ouale non ha fatto che 
rcfforzar.s, dal Congrc.sso di Parigi 
ad oegi ... 

- Che il mondo borgbe.se e 
talista non si Illuda — ha con'*!’!*» 
l'oratore —. Lo terza guerra •v're’p- 
bc la stia tomba, come La «'"'oda 
guerra fu la tomba del nazi-f-^v- 
smo: non s'illudo ]a classe dirjren'e 
italiana; la strada sulla quale avar.- 
'a è (piella del dl.sa'dro* 


PIETRO INGRAO 

Direttore resnonsabile 


Slablllmento Tipozrsfico U T S T R a 
R oma . VI» TV Vovembre t49 • R''ma 
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picnpLà pimqiiciTg’ 


soc. PFR U PUBBllCITA’ 
IN ITAUA (S-P.l.) 


VARI 


L. 12 


IFXniL iSnoCHilOMlNZU •f.tsLS'*. rrt- 
Uroai f-«rzrzaVatl r«z.v|t»rnc. 10 J3, tà-ló. 

(AI (film Mzma'i T»l 86| Ti2. 


orrA4in»n 


■2 


ttlIUTUMO'!! Dariau Ur^rl riis«iD loetll 
CncLau ttraiil* •ottnmull 

taralA VAili. UlrrtUlCTitlI • BtSssei • Fim- 
n MtKtsra fCieza» F.fzi) 

FEUICCC oipiBcL 34 000 44 000. 60 000. 

UiAzIIi fi «S9:*!tl FwafsU 1? ee*l «nta 
lEl Mi3:f»5rt. wll:. ttal* «tw 5 000. 
lOOOO, 20 000 Vzpil. Ci*» 4«]l4»tr*VtB 
4 1 >» e E««i. Ti» Cta?* M«ni« 69 aa 

p M3« 
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L ACCZlEIATt CDiwi ùtttllefr»!:*. Stea^sr»- 
&». CnauSd.U. Lttjse. Klfintf Iff t»Iij , C»- 

Sl9fT»Iti. przoi rai’m» «stai H iap-rfll. iii- 
.•«t» «nViu BDTFn IREI»! M QMIMn VB- 
^IM: catnlr Ptm Sull Az’aioii 49 

ffi.S-300) - Sacrai»!!» ; Fniripe la»i’ri) 9, 
l/I 41 9*4 


ARTIOZANATO 


'*1 Vt'i"-.' 
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Buoni PRemio itblib 


Stonta - 9oU, J92 • ^lefono 
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M 
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U SZCNDO TUTTO 31 TU TU UXNCLLg 
(«tiuanla si ssacr 19-34 tsbla la Oilu W- 
miVOSl ESPRESSE OROLOGI, r r«»lr» tw 
trnuU per »> ^ '«Ila |«nr» ]■ lr»»i««ii»* 
trupe. E(r«abr« loMl. rtacltc > tanr* 

•raiofl, T»>4iuti. iri,f%eé fi n tatiisnaa •». 
Mrtiaeata fi cisUrisi tipa F re»!* 

Ripir»«lflal fi Oreiiwi» - TARIFFE MINIME - 
M ISSIMI GlRAVZIi 


e Uvera u tg 


24 • Offerta laplege 

fiEàSiBItlCTB Milla ilvraahMe ««tra èeai- 
ttlia bc.1a UT«r« a«baa«^ aarirara Cucila 
^tala 10. Fciara. aalra lira rati rttpMla. 


\ J».. • j ìtAÒ. 
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